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DICHIARAZIONE tu 

DEL PARLAMENTO DELLA 

REPVBLICA D'INGHILTERRA 
Incarno à gli affari,c maniere tenute tra quella Rcptiblica 
e gli Stati Generali delle Pronuncia V*nite de' i'zeiì 
baffi; E le differenze fopragiunteà che gli Sta- 
ti hanno dato occaliune dal canto loro . 

E Ut rifbofta del Parlamento alle tre memorie prefentate 
da gli Ambafciatori flraor dinari de gli Stati Gene- 
rali ìn occajtone della Battaglia , cb'è fegu 'ua 
•ultimamente tra le due Armate . 

Con la Relazione di quanto é pillatola rSt ButaglU tra l'Armiti, 
d'Inghilterra , e quella d'U. aorta, 

COME ANCO 
Va i raccolta de i progrediti Trattalo principini fi* il tttlmiM iella 
Reputile* a" Inghilterra , elSig. V*uu Ambulatori flraai imam 
Ài gli Stali Generali itili Troumtit vnite > 




Co» licenza de' Superiori . 




Dichiarazione del Parlamentò della Repùb d'Inghil terra 
l'opra gli afòri,& modi tenuti tra quella Rcpublica, 
& gli Stati Centrali delle Prouincie vnite de' 
Paelì baffi; e intorno alle differenze^ 
prete mi di che gli Stati hanno dato 
occasione dalla parte loro . 

'■ 

~m ■ ÉttBhfi| OVE altri fi riduceteti mente ipat'me- 
CT p™«P^?\ fide eli Stati d Olanda auanti, ch'e'di- 
fll ^AJ^ U uer "lì ero Uberi, e le majfime, e fentimé- 
W fSg\3§ J, ti, ih' egli haueuano allora, come altresì 
H isBg^w l'afflften&a continua data, loro da que- 
fftpS^VÌv* fiaNazJone j non fenzA grandijfma 
fpefa, e profufione di te/òri^ del [angue 
Ingiefe i/egli potrà difficilmente dar a credere ch'en'tab 
bin moslrato sì foco rkonofe'mento com'egli hanno fatto. 

Ora e' non è mfho intendimento di diflenderci à de- 
friuere qual fuffelo fiatodella no(ìra R epublua allora , 
ch'ella fùcolf retta di venire all'armi à difefa della fuetti 
vita , e delle fue fatuità ; E ciò filo per hauer domandato 
in Parlamento, che que/li Popoli Jujfero riabiliti nelle lo- 
ro giulìe, e naturali franchigie: In che Iddio sì è compia- 
ciuto di aiutare vn picco/ numero di gente mosJrate/i af- 
fezionate, e fedeli alla noHra caufa—i . 

Nulladimeno noi non pnffiamo tralafiiare i modi , che 
furon tenuti l'anno memorabile del ib^S. per difunirte , 
e i preparamenti grandi di guor a fiutiji l'anno jójo. 
contro di qutfla Nàzjonc,obtigandoci à portar l'armi den- 
tro la Scozja , la quale ci negaua la debita fodtsfazjone 
de'danntych'sjfaci haueua cagionati, e sì di darci le necef- 
farie Jìcurc&z.eàrÌflabilimento della Puffi Anz^ì haueua 
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dato rannero all'Inimico dichiarato di quefJa RepuhUca, 
il quale tieniua dalle Prouincie unite, oue /opra di quefio 



dalle quali inofiri Nimicihano ha-tuto gran Joceorfi per 
h'ntcy effe del Principe d'Oranges, e a 1 altri s) apertamente 
come fitto marni eque fio nel mede/imo tempo, che il detto 
Principe, e quelli dcllafua macchina confpirauano tra lo- 
ro, come chiaramente fi vedeua, di porre il giogo à quel/e 
Prouincie, e ridurle come erano prima e pòco marnò, eh' 
e' non fi mettejfe ad effetto come' fi potette feorgere dalf- 
ìntraprendimento [opra Afierdam ; co/e meglio conificm- 
te là, che qua ,tcht non hanno che fare con la materia, di 
quefìa ditbiarazjone—» . 

Noi non ci pigliamo per diletto di rìnouare la memori* 
di quel crudele , e fanguinofo affare et Amboyne camme fi- 
fa contro gl'lnglefi, intorno à che ninna fodisfazjone pen 
ancora ci è fiata data, benché fipeffo l'haobiamo rkhìeBa 
così in ciò, come fopra altri oltraggi, che non fon diuerfi 
dalla natura di quefio . 

Ma grandi {fimo è {iato F affetto di qitefia Nazjone^ 
•ue>fo leprouincie d'Olanda , e perafiìfìer loro nello fiabi- 
lire in effe la Itberlk.e pel vantaggio delcommerzjo, e del- 
la potcnzjt d'amendue quelìi stati , e fiipra ogni cofia per 
l ' auanzjimento della comune Religione prottjiante,il cui 
accrefeimento principale depende dalla altrettanto comu- 
ne amicizia, e buona intelligenza, e però dopo hauer no- 
tato in alcuni del Magifirato di dette Prouincie, qualche 
caritatcuole affezione À quefla caufa, tefiificandolo nella 
•volontaria collctta da effi fatta far e per iProtefiantì po- 
veri dell'Irlanda, fubito che i nofiri affari hanno prefio vn 
poco di fermerà ; // Parlamento fenKA dilazione alcur 




nit ha mandato vn Rendente Sigli Stài}, i quali l'hanno re- 
cufalo come ejflmedefimibeniffimo fanno . 

Effendofi di -poi fonati innanzÀ i noftri Affiori à più al' 
to grado di profferita con il medefima fentimento damo- 
re inuerfo t noflri vicini ; /(Parlamento mandò di nuoua, 
(Sf a gg'unfe alfuo Refidcnte,ch'eralà vri altro Perfonag- 
gio rtSig.Dottor Dortslao fortificadogli d inflruZjzJoni, e 
d intera facultà per prouare con tutti i mezjzj più conue- 
neuoli di ajfadare ima buona intelligenza tra. quefli due 
Stati: Ala arriuando queflo ultimo Miniftro publico aU 
l'Hayaf luogo doue rifeggono gli SiatiGenerali ) per be- 
n adoprarjt nelfuo impiego, efj'a fu colà publicamente , e 
crudelmente trucidato , fatta che non può effere interpre- 
tato dal Atondo, che pervn'azjone dcteftabttc, contraria, 
«ile leggi, e al lus de' Popoli , c à ogni fenfod' limante 
tà . Or aquanto pocodiperquìflzÀone Jifìa vfxfa per ifeo, 
prire i rei, in tempo ch'era ancofrefio ti delitto , e quanta 
poca fe ne fa fatta dopo.eon tutte le infanzie diuerfe batt- 
utene di qua, troppo bene efilo fanno ,enoi dirottiamo 
obligati dì rammentamelo anche qui . 

Dall'altro canto gli Stati nel tempo delle nofìre vitine 
turbolenza hauendo mandati per Ambafciatori in Inghil- 
terra ì SS. Borele, Renzjiuod, e loachin fotta titolo di va? 
lerci rendere tutti i buoni Ojjìzjif. 

Efft non cene refero d'altra fatta, che di tener corrifpo- 
den&a col noflro Nimico,e diaffiflerlodi tal maniera con- 
tro quei medefimi, vetfo i quali egli erano flati mandati; 
E queflo fé quel che fecero detti Ambafciatori,aggiugne* 
doui le taccie,e lecalunie,ch'c feminarono contro il Par-, 
lamento : E tutto che per queflo modo di trattare e'foffc-t 
ro ( come praticano tutte le Nazjoni ) decaduti dalla fac 



n immmhX,tf€jìfi degni di punizione \mn per tamii 
fà vfata loro vria mìnima intimità, ma filo ne fùron fot' 
firtchixmi appreffò i loro Superiori , intorno à che fu dì- 
maniatafoatsf azione fenzA eh' t fe nefia perciò riceu- 
nukokund-i. 

fata dopo fi terminarono inoffri ultimi trottigli in In- 

ffolterr* di forte , che l'Inimico non pojfedeua alcuno— > 
'iazjza indetto paefe , e ninna forZA in piedi, ma tutto' 
era ridotto m pace. E sì fi ritrouauano in buon Dofio exJ& 
diagli affari d'Irlanda, e la maggior parte dc'luoghi, e— i 
delie Città in mano del Parlamento, il quale gojeua non 
meno difauoreuoU fucceffiin Scozia—» . 

/» ogni modi aliar a,ch egli haueua meno ragione di far 
capo à gli Stati per alcun b'fogno, ch'egli hauefi dell* lo- 
ro affijtcnz,a s e ch'egli hauefiì potuto att'cfempia dell'altre 
d:fimgucre la fuacondizjont da quella de'fuoi vicini ire- 
fio pure fcmprc fermo ne' primi primi p</ ci' affezione, C.J 
dentro H medcfimo fcntimento, ch'vna buona unione tra 
queflc due Repubtiche recherebbe gran confeguenzA per 
lo mantenimento della CanfaProtefiantc (contro la qua- 
le hanno fi grandi/Igni i laro Nimicijcome anco pe'lbe- 
ne,&pcr la libertà Ìamune,e perciò mandò vn'Ambaf la- 
ta filemic à gli Stati Generati, dando facultà , & in/lru- 
z ime a' loro Ambafciatori per concludere una confede- 
ratone tanto //retta, e jtab/le, quanto che la ragione , l'e- 
quità , l'onore di quej.'a Nazione, e'ibene comune l'ha- 
ueficro potuto permettere : Anzi noi pajfiamo dire , che 
i nofiri Ambafciatori haueuano autorità di fare così lar- 
ghe offerte à gli Stati , e -una tale collcgazjone con ejfo lo- 
ro, ch'e' fi farebbe veduto quefia Repuaiica non hauer me- 
no affetto al bene delle Prouìntic vnite, che à quello del- 
le fue proprie^j . Quan- 
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Quanto poi poca latiti c candore fa flato mofirato a' 
ttolìri Amba/datori , con quante dilazioni fimo fiati in- 
trattenuti ne loro affari ( che ha refi) fenZA effètto la loro 
amba/c iota )eà quotai danni { per non dir peggio ) fieni 
fiate efpoiìile lor perfine ; /aggiornando ne' Paefi baffi r 
quali cattiui termini s'è cercato di far loro , e à quelli di 
lor feguito, fenzJk ne fia fiala fatta giufiizja da alcuno, 
thè fin quelli , che ne dtuono portare il biafimo , fon co/e 
troppo euìdenti , però tutti gli atti fattifi per arrìuare à 
quefia collegazione à cagione delle dilazioni, e dell auer- 
Jìoni chiaramente teftificatefer la parte de. gli Stati , fona 
riufcittjnutilt : Et così effendo tonare di quefia RepubU- 
ca refiato al di fiotto,^ offe/o nelle perfine de fuoiAittba- 
feiaton, e di/prezzata si fattamente dalla lor bandai 'a- 
mici&a cotanto defiderata, e]fi Ambafiiatori fi 'richiama- 
rotto- _ 

D'onde apparifee bafiantemente , che noi habbaiam 
fatto quanto fi conueniua per procurare -una ben ferma 
confederazione, -una firetta amicizia tra noi, e le Pro- 
vincie vnite, e che il Parlamento per la fua parte non ha 
ommejfo nulla per arriuarui . 

il Parlamento dunque continuaua nel medefimo tem- 
po ad opporfi alle dificultà rincontrate nella Scozia, e nel- 
l'Irlanda, doue le cofe fiottano ridotte a buon termine , e 
poco ci refìaua per finir tutto,& il paefe di Scozia era po- 
co meno, che abbandonato a lui, e £ Armata ScoZjZjcfiL^ 



tefier informa , che quafi tutti quei > che la componeuam 
ci rimafero vecifi, e prigioni fuori del lor Capo , e d'altri 
fochi i the a pena feamparono : Verlaqual cofa allora , f 




non 



non innanzi gli Stati Centrati hanno trottato buono di 
mandare vn'ambafceria à queflaRcpublica, la quale ( nfi 
ofante le eofe pacate ) è fiata ricettata con tanta beneuo- 
lenza, ed affetto, eh egli hanno potuto benaccorgerft, che 
note! mantenghiamo fermi, e fifji nel tenore deprimi prin* 
àpi. ... mVi«m\ìnwija 

£ mentre che s era in trattato quando pareva , ch'egli 
bauefer cagione di sfuggire le dilazioni, e di venire a%i 
rtale,noitìabbiamo penf'ato di follecitaregliAmbafciaio^ 
ri degustati à darne qualche rifpofìa pnfttiu* : Ed e§S 
hanno del&fo le nolìre dimande e in enfi ancora non-» 
delle più malagevoli à rifolàerfì.f vfanàifìfoprailmàn^ 
camento delle /acuità, benché e non appaia puntodalla^t 
ior commiffone, eh' e fu no così legati c orti da non vi poter 
fodisfore ; Nondimeno egli hanno prete/o manti di poteri.' 
lo fare di friuerne.e trarne gli ordinida'loro Superiori^- 
ch'innanzi d'hauere la rifpofìa bif'agnaua, che gli Stati 
Vrouincìalifiragunaffero 1 Iche et diede poca occafione di 
credere, eh egli bauejj'cro alcuna intenzione reale di con- 
cludere vna ferma pace, ammifià^ 

Medefimameme durando i trattati in luogo di venire 
i loro Ambofciatori di primo-lamio perla decidua de' pan 
ti aita fsr&a dell ingenuità, e della ragione,'^ dettero att- 
ui fo al Parlamento , cheiloro Superiori hattsuan delibe- 
rato di fare vn 'armamento navale di ifo Vagelli do^> 
guerra,oltre ali '&rm&t&,ch 'era in Mare,, fatto prete/io di 
ajficurarequel più la navigazione , eptr conferuare il 
eommerzJO delle Prouincie vnite, che quefìi tali prepara- 
menti nonfi faeeuano in alcun modo contro [Inghilter- 
ra: Magli Stati fanno meglio d'alcun altro fc quefio au- 
uifbjìa ò nò flato dato da porte loro per dar parole al Far- 
(amen- 



intn cntoà vero perch' e' ferita dì dkbìar azioni contro di 
lui, come anche per qual ragione egli babbino fatto qnefio 
grande , e fltaordma.no armamento , mentre e' non h.xue- 
uano niunmmico in quefli Mari . 

Il Parlamento non ci fece altra rifpofìa fe non di fari 
prouedimenti opportuni Jèn&a rumore alia fuagtufi* di- 
fefa, in ca/ò eh' e' la mie/fero attaccarv,fenz,a però cambia 
re in alcun modo la fuarifoluzjone concernente à quello 
in ch'i' vùleuuno ìnftBere , e accordare ne trattati , haue- 
do prefb per regola difuc az^Joni lagiuflizja, tortore co- 
fi come il ben comune , à fine di cuftudire e confermare le 
ragìonkrecìprucjje detl'vntr.verfò l'altro; intuendo intera- 
menti, deliberato di procedere oltre ad uno. felice conclu: 
Jfm dÀf^Ottatvi e dinon'ommettcre ( fecondo il fuo cono- 
fiti^^)Kofaa}cma\ddla^s/m,c^epoffa otte/lare qua- 
to realmente ' egli- bramaaadi finirlo . 
i In tato gli Stati cStikmno i loro apparecchi di Mare, 
wdìnamdiui^^eHdimKtdtllahyar/riataàfinedicS' 
ghignerete loro fór^e tutte. infieme Cotto il comando dei 
Tromp ch'evincano perforo Luogotenente Ammira- 
'glio, Hquale.fsrifyoi "jlthnimodi.e. per qualche a&zjo- 
ncdelpafiato Hàjhtto afu$ctenzjiconofcerc quali fieno le 
futìnjìmzjoni.ele fue intensioni . 

Il che e' apparfi) chiaramente attor che vno de' lor 
F 'afe e-lli rincontrato/! ■ultimamente convno de' noHrìda 
guerra comandato dal Capitana Tong, efj'o fèt amieheuol- 
nunie rhhicfiodi rendere ti '/'olito buon termine douuto à 
I- afi .eli "t da guerra di -qae/ia Nazione all'efempio d'>vri 
.skìoMU/m Compagnia&hs ne adempì fuo doucremn 
fifionte che ciófia co/i un, e nvnf/o. di ciuittà e di ri/petto, 
mà, come .^n pumi pm mumiimcnto dìGiurisdizJone 
' *»\ B . ibi 



the quefla Nazione hà di dominio e di fouranttafcnza 
contrailo fopra qucftì Mari d'intorno camelia rie Hata 
ed è generalmente reputata, da tutti gli Slati, e Principe 
vicini, e fino da far mede/imi, e da loro predsce{fort,fecon~ 
do che pure fi confermafufficitntementeperpiu regiflrt.e 
prone autentiche, oltre la pratica dì tutti t tempi , ricusò 
nondimeno di farlo.c fi di/e, che gli. conuCrrebbs perder l* 
te/la facendolo 

Poco tepo dopo queflo Trompcommeffe quefl azione ; 
le particolarità, delia quale sì fono regi/irate nella relazio^ 
ne qui aggiunta- " u 
Donde égli appari/ceche firmi atto d'ofiiltta e attenta- 
to è fiato tommtfo contro, vicini,^ amici, i quali hanno 
tante volte & si ardextcmentettjiificatottlor defideriodi 
confermare e confermare iahro amicizia', Che n 1 Sfiato 
fauorepgiato l'mtraprcndimemo. folto l'ombra dvnane- 
gozj.tztone. di Pacelli* quale haucuam effi medefimi 
tatto apertura ; E che quefiatto è flato mejfo in cficuzjo- 
nenel mezzj> & fu Ibuono.dl'. trattati 

Il quale attoeiffato acCompagfiato dà sì fatta arrogan- 
za €5" ingìuflixjia no foto il'hmtr nrgattwfydiritto eh è 
fuori d'ogni dìfpM&>mà-à'hautrintraprefo d'vfurparfe- 
jopcr commettere fimrgliante ingiuria fenza effer fiati A 
ciò proitocati,ejfer'itik cercare t fa/letti di quefia Re- 
publica dentro i lor propri/ Mari intorno alle proprie^» 
fpiaggìe anzi dentro a' propri/ Golf, e lì Sbattergli at- 
taccati, da. que.Ho rompendo la guerra,, e d'efferft meffi in 
pretinfione,did/jtruggereg!'buomwi,&i vafielli di que- 
fio Stato; anzi forzargli et abbandonare la Nauigazton*, 
e rovinare per tal via la potenza, che quella Mepubltca 
hà [oprati Mare <j 'ilfmcm(rzio,fe Domenedi* per 



fua bontà non b.utcffe fatto cadere il difonòre eh ver- 
gogna /òpra le tefie degl' affali tori . 

Dopo sì lunga paz,Knzjt della Repub* d' Inghilterra', 
« dopo sì grand' ingiurie 0* incitamenti /apportati , non 
battendo corrisposto l 'ai* uenimento della Battaglia alias 
fperanzA cb'e' n'haueuano concepita fi compiacquero fo~ 
pracib gli Stati d'Olanda di mandare vn 'altro AmbafÙA 
tore jiraiadìnario al Parlamento,à fine di [affare con ogni 
miglior modo, fi come poco auantiilfuo arrtuo baueuano 
fatto gl ' Ambafiiarori ordinari/ , ì lor Superiori, ch'efiì no 
haueuan bauto tale intensione , né datane alcuna infflru- 
Xjont ò ordine per commetter e vna tale anione, la quale 
benché fia vifibilmente un'atto fuccefiiuo , e confequcn/e 
à quei grand' apparecchi dì guerra che l'ajfalitore dopo 
baucr pn.fi -vna via habbia ritorto il camino, e venutone 
àcercar le Naui del Parlamento fino àcafa loro, e ne lor 
propri? fieni, & che gl'babbinoajfaliti J^nn.a efferne fiati 
: p> ouocati come s'è detto di fiprai l ' Ambafiiatore chiama 
nondimeno queBo fatto con nome d accidente , £5" di cafo 
fortuito condanna il fatto in nome de' fitoi" Superiori : Et 
pur tuttavia colui, che ciò ha ■cammeffn fi mantiene di co* 
tinuo, ed è confermato da efii nel medefinto impiego. 

Et quantunque la -verità di quello fatto indegno fi t_> 
chiaro {tf-puidente ;conciojìa enfia cheegli k abbia congìun- 
toconfc vna buona parte della proua.ejfendo a posta ve- 
nuta l'armata fitto il comando del T> vmp ne' Gofi dell' 
Inghilterra à cercare i rùafi elli del Parlamento, e ih' il re- 
fio non venga foltamente teflificato da più pei firn di que- 
llo Paefieche l'hanno veduto, ma ihiar ito a».o< adstaat- 
tclìazjone di diueifi OffizJalt e alit i del. e Pi on. nue-j> 
Vmtt rcliatt prigióni in tate n>mbatùmtnto, e s'acto> di- 
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■notuitrnel medefimo : Con tutto ciò e ci uien di humo 

propofio trattato co modi pieni di di/iai!iÀ,c;br-icbjio-af:. 
,tto molto tempo à poterne foto ricominciare l'cfiwiini,& 
1 in quefìo mentrene vien domadata una fi/pendone d'ar- 
mi ' d'ogn'atto docilità, accioche gl'Ambaficiatori or- 
dinari/ di nuouopoffan procedere oltre ftt'l trattino uec- 
: chia,ch'èvn negozio di lungo tratto e c'ò à-finedigmdd 
gnor tempo, e di bauer'agio a fraUiderfi di fior z^e maggio - 
ri tontro di noi . <■ ■<•',/. . A 

Haucnda riebiefìo l ' Ambafiìatore di farci uederC^ 
guanto fi Benda la fiua autorità, egli non . ha prodotto si- 
firo, che. le fitte lettere credenziali- / Paffaporti dati per 

- toiresjtja del fino paj/aggioimà non già. alcuna) "acuità di 
trattare t concludere co IParlamento Jlche effendvefeo- 
Z,iale effo hebbe ricot/o alla /acuità de' primi Ambafiiato- 
ri ordinivi/ , che fidi haueano la commi/ione di tratture e 
colluder e nella ncgozjazJone precedente, i quali approda- 
rono ambe la /ua, e fi bene cji erano flati mandati /opra 
tuffare generale di traUata di confida azione trà amedue 
gli'Stati, e l 'Amba/ iator Sig. Pauit fipr<t un 'asjLhat-j 
particolare /ucce/ja,dopocb il trattato cracominciato & 
auanz^ato ; Nomtimcm il Parlamento s'è fimpre mo- 

•- Srtfto con tal defideriotli terminare le ultime differente 

- smicheuolmcnte { potendo/ fare ) ch'egli ha figuitatodi 
• trattare •con detto. Sig. Pauu/enzjt badare alta dificultà 

della mancanza della /acuità* 
Et anconcbeìl detto A>hba/cÌAtoriimnùfferiffc.nulU^> 
-per fina parte the intermini generali;comcfiuedc qui fi- 
pra,e noti faveffi altro che fimpliccmente proporre ,.chc il 
-Parlamento fiacefii le /ut dimande : Il Parlamento/i eo- 
tentb mogi; modo/ehm infifhr dipikin quefìamate- 
I ^1 *u ria. 



riadì domadàr hrohfiàufaùmtdellm£mrìnkMwte, 
e laficureui&A per l'auuenire , levai domande fono qui 
aggiunte, ilxbe^ bar ebbe dato gran zampa alt Ambafcia- 
Jnre di -venire à qualche mez^s termine intorno I tale fò- 
disfazjone da poter/i moderare* e fìabilire da tutte d due 
It-p&rtìijì come lìfu propoBo in un'altra memoria, e di 
cttenereyjbprai.accordocirxa lafodisfazJone(.rimcttett- 
Jcfihidomanda deliaficweZjZ^à^j}^ dibattutavntaltra 
imita ) la.fofpènfiom d'ogii dm d'ofMità ch'i domànda- 
tt&i e in quella Jormat%'il Parlam. valeva accordarla.' 

Màtn wtctd<hauerlamh:aàwnttlg '.accomodamento 
e V'ttire à trattato, di modi particolari foprajjuefìa fodif- 
fa&ionc come Sofferma vii, fare ;-l' Amb afe tatare :mn bà 
fintato bensdirekerm^frtif£gKÌrslafmprbna.dimÌ- 
da della fofpcnfione propofia mnanzJ con tanta inflan- 
Zjaj tuttocbt fcjj'e infuopotcre d'ottir.crla per quella via> 
maihatotaMenttfca»fata:i domandando prontamente 
,vdieK&àperfe& per gl'altri Ambafcratoti à fine di lict- 
. -gjarfi per tornar] ene a' tor Paeji , basendone battuto (.fi 
come efiì affermano ) comandamento preafo: Inchenm 
gl'è fiata negato alcun termine ciuile ò comodità, dimo- 
rando in queBo luogo, -non fino fiati trattati pe'l mede- 
fimo ver/ii pel quale i Minifiri publiebi di questa Rcptt- 
bùcalo furano ne' Paef baffi. E tale fi è la maniera ■■onde 
è fi fono compiaciuti per la lor partenza di porre filcnzjo 
m ima £9" altro trattato . 

Efiinel/atorovltima audien&arcpeterono lamaggisr 
' parte delle cofi recateci tnnantj per mezj&o delle fi» in- 

■ Jlruz..ionì,e quanto a quello* eh 'e ' fannnnifònareput for- 
te^cb'e'cbiamano atti d ofìilità tiS aj flettati & de 'qua- 

■ li e' non b ebbero mai ah-una minaccia non i altro fcn»n; 



che i loro vafcelli dettano e fere rìlafciati , i quali furono 
condotti m Porti d ' Inghilterra^ {àrttttmti dopoquai- 
the tempo contr'ogni afpcttazjone, e prima chc'fnffe pu- 
blic aia alcuna dic%iarazJoned'ofiilita,i cai Officiali non 
battitori diffidato d'akun& cofa, CJ" erano innocenti, non 
battendo dato à chi che fiammimaoccafione di di/conten- 
to . Intorno à che il Parlamento gli rimette alla relazJo~ 
Ini ch'c rihafattapublkare e dare à gli Amba/datori dt 
gli Stati aitanti la venuta delSig.Pauu,ch'cjft> potette ve- 
dere alfuoarrim. 

Et per quitto UParlamcnto. fi com'è' non haueagii mai 
data occafìone di quefta rottura^ di talee si grane ingiu- 
ria fattagli dal Q'romp , non fi l'ujpettaj^ ; nondimeno e' 
non fi polena dubitare , dopo il fatto* che la parte ofefa > 
etti non è {lata per amora offerta minima fidi sfatatone, 
non ne profiguijje il tentaùm di rifarfenecontro gli affa- 
iitori , s'è non fi fino immaginati , the il Parlamento ha- 
uejfc capriccio digettarfi vnmente c Jenzjt riferimento 
'veruno a piedi di coloro th'hauean tentato di rouinarh, 
i ch'i' ■volejfe tradire nelle far mani i diritti e la ficurezj- 
'ZJ& de' popoli di quella. Nazione ,*. // che pochi potranno 
credere , effendo del tutto contraria alla ben fondata con' 
fidcnzja ripofia fopra di lui. 

. Da quefii modi di procedere fedelmente rapprefentati 
all'occhio del Mondo non puh non apparire man: fcftifii- 
mamente con quanto affetto e fermezza il Parlamento 
babbi* ricercato t amicizia delle Prottincie Pnitc, coii—> 
quale Radio e con qua! preuenzione e' fi fia ingegnato di 
T-or via tutte le occafioni dì rotture fra amendue -quefit^* 
NazJonife bene qualunque apertura d'amicizia e dogni 
piùBretta colleganza cheglihafapiitofare fiariufiitn 




Final- 



Finalmente dopo che quefia Republica è fiata off alita , 
(bei fuoivafeeSi fono fiati rotti, t'fuoi buomini ammaz* 
Tjuì ( fcnZjO. ch'e'fipoffa pretender ch'ella babbi* tlalo 
Atema cagione d'offefa) co vn fatto,cheinfequela( s'egli 
hauejfihauuto bmnefito ) barebbe efpnfio advri efiremo 
pericolo! non filo le ragioni, l'benorè, e'IcomerzJo dique- 
Sìa Re public a, ma. altresì di rouinarc per sepre il fuo Sta~ 
to .' Il Parlamento bei creduto ejfer fuo debito di difender- 
fi per lafua parte , tanto più ch'egli è flato si fattamente 
cofbrettb e forcato di metter/i in -una guerra sì contro A 
geniò & cominciata/i innanzi contro di lui; Et vedendo 
3/ non pater'ottencre la fodisfazJonc dottatagli & le ficu- 
rtzgjt neccjfarieper l'atmenire,dt procurare l'vn'e l'altre 
perievie& per li modi chela fortuna gli porrammano. 
- Et fi come t fi trotta in ciò abboàantemente fodisfatto 
in fe medefimo della fchiette&z,<tdelfuo procedere & d'h*. 
ver' ufato fedelmente quelcbe gli cementa, cosìfiripro- 
mette ch'ogni perfina difintèrejfata haurÀ la medefim* 
opinione della gtuftizja della fua confai Et quanto 
olfitggetto e' non s'appoggia punto fiprala pm 
denzA ò fopra la prz. a bumana, ma tut- 
to confida alla bontà & ali ajjìfien- 

ZAfupernA,che aiuta il giufio 
• elafnceritàdelcuort . 




Rilpofla-dei Parlaménto della Republicii d'InghilferrC 
" elle tre memorie ; prielantat egli dal Con lìgi io di Sia- 
coda parte degli Ambafciatorì liraordinanj del- ' 
kProuiacie Vnifc intorno al combattimi:; ^ 
tofeguito vliimamenti; tra l'Armate 
d'Inghilterra , e d'Olanda . 

- ■ .■ . . ,. .il. . 4 \\ uRrf 

IL Parlamento dell* Rep/tb/ica d'Inghilterra confida 
rondo la lunga ferie di pr me d' -una vera amicizia e 
finora affetto f -mpre portato da lui afiuoivicini delle Pro- 
vincie Vnite dopo che kGuerre Ciudi diquefk pàefi han- 
no comincialo^ che nonb.atr alaf iato cofa dai cant.n fv.o 
Ond egli babbiapotuto contribuire al mantenimeto.d'vna- 
buona e viccndeuolccorrifpondcn&at e parimele per una 
più Stretta congiunzione che fi a Batawiaì % ra'lor^rim ci- ' 
ne oltre à modo fapraprcfb vtd-mdccb'tp Ibàbbiano dai- 
hr lato fi malerkonòfcmio, comic fi pare traìftìtclt enfe. 
in cjticÙ' atto dJnimici&iii commefo poenfifino- ne'fctù. 
dell'Inghilterra conti-o l'orinala di queSìa Ri-public*-, il 
difeorp di che con chiarifiìme prone è qui agggklo: Et 
però dopo sbatter' attentamente £t>nfìdcrata & deliberato 
fopratutta,e;fnpmleprzfintimmmrhprefmtzte dall'Ec- 
cellente FI 1 ' ' Mfionfiilio dìStato ,s'è gnaticatoàpropo- 
Jìto di rendere l iufmfiritta n/pùBx^i - 

// Parlamento vorrebbe poter dare affettuofa interpre- 
taxjone alle parole di codeiìe memorie per darfi ad inten- 
dere che l' -ultimo combattimento tra le nofìre armate fia 
auuenutofenz,afaputa' de vofìri Superiori , e contro il 
iorguifo: Alkatiora, eh'e far èficjfmne guanto lari folu- 
zjune è opera de ' vojìri Staii,&de loro Ojjizjalìdi Mare, 
e fu'l meglio d'vntrattato eh egli hftuean ricercato dilor 



proprio moto, mi quale fom fiate impiegate TEE. VV fi 
trouino disgiunte da quello, che voi ci volete pefaadei e 
in parole, come czjandio il vofìro Armamento Navale* 
fuori del conflitto di i/o. VafcelU da guerra fatto fenta 
che voi ne bauefii apparenza dì ragione fuori di quella, 
che fenevede atprtfcnte,*$ che l EE.VP '.hanno fatto ba- 
tlantememe conojl ere, che city doueua effsrcì fojjiciéte mo- 
t 'iWj di fofpeitojgf di gclofia,allor che voi v'eri meffiin ob- 
bligo di ft tifarlo, efimitmentt gl'ordini, & inRruzjoni 
date da detti vo/iri Superiori à lor'OjfizJati di Mare_j ; 
Al Parlamento pare batter gran ragione dicredere, chei 
Signori Stati delleProumc te Vnitcbabbiano intendimene 
to d'vfurpxrfi per forcali lus ben noto, che l' Inghilter- 
ra bà foprail Mare; di rownare le kr' Armate, che fono 
dopo Dio le fue muraglie,^ le fitc fo?tez&e,& per quefia 
guifa efporre quefia Kepublica à quell'inuafione, che pia- 
cerà loro, fi come e tentarono di farlo per l'vltimo fatto; 
Ecco perche il Par/amento crede tffer tenuto k impiegare 
.ogni potere per ricercare futtoU Diuina proter^zJone^* 
perque modi, che gli fi pareranno d'auanti,il rifacimen- 
to de' toni ch'egli ha fin bora fo fenicia ficurezA^a che 
in quefio non i habbia à venir più per aitanti ■ 
■ Con intcnz 1 intre,& defiderio per ò che tutte le differire 
tra quefìe due nazjom poffano ( s'egli èpiffibilc } effer ter- 
minate da vn buono accomodamento, 0 amicheuolmen- 
te, sepr e, e quando e piacerà à Dio dì farne nafeere l'aper- 
tura . E che e cifaràragione diriprommetterfi.cbe i mo- 
diche ci s'impieghino ne rendano più pronti,^ più ejfct- 
tini gl'offici/ di quelli onde e fi fono va/fi fin ora . 

Hen. icob.ll. iìcgcer. del Parlamento. 
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Relazione della Battigli» feguita vltimamente viciooi 

Doure trà l'Armata d'Inghilterra Otto il Comando 
.<■__ dtlGerterale Blake, e quella d'Olanda 
lotto il Comando del Luogotenente 
Ammiraglio Tromp, 
Ut. 

M Attedi aìli if. di Maggio sii la mattina il Geni* 
ral BlaKt hauendoMo giorni innanzi fiutavi- 
voltadi Ponente fino dia Bay e de la Rie con i3.ì> 
14 Vaftllhelrf iato il Maior Bourn alle Dime cari ot- 
to altri folamente; tffo fi vedde dietro alle Arene chiama- 
te Goduuinvn armata di 42 V 'afielli da Guerra Olan- 
defi, l' uno de quali portaua in cima . dell albero di mezjZJi 
vno Stendardo, gli altri delle Banderuole Ja quale Arma- 
taeffendo venata fino alla punta del luogo detto Soue- 
Jands, due di loro s'auameorno ver/o i FafceÙi Inglefi eh' 
erano alle Dune, il che vedendo il Maior Bourn, mandò 
il Va/cello Lettrice per domandar loro , the occaficneeffi 
haueano di auuicinarfi tanto alle nofire fpi&ggte, quelli 
rifpondendo eh' efiì haueano à parlare al Comandate del- 
le Dune, fù loro permcjfa d entrarui,e dopo hauer /alutato 
to Stendardo d ' fnghiltcrroi l Capitani di qaefli due Va- 
fitlli detti Tyfon,e Aldred s' abordarom col detto Mayor 
Bourn, e fecergli intendere, ch'egli eran -venuti da parte 
del Tromp per far hrofapere eh ejfendoficon tutta la fu* 
armata poff/sù [ Arene vicino a Dimcherque, e chehaué- 
do pel cattino tempo perduto molti de' loro Cam, e An- 
core fpirando Tramontana, erano fiati /pinti più innan- 
zi vctfo ii Cadetto mezzogiorno, che non era fiato il far 
penfiero: Il che Tromp hauca giudicato efpediente di 
mandarglielo à dire per timore eh' e' non tntrajji mqual- 



the diffidenza b fofpttto ; Cibhauendo ditto e hamUi per 
rìfpofia chi la verità di quello fi chiarirebbe dose frorltA- 
mente e' fi ritira/fero dalle nolìre Colie, ejfifi ritornarono 
alla lor Armata, mà à penti e'I'bebbero tutta injìeme, cht 
l'Armata intera fece vela e venne lilìejfo dì dopo meg- 
lio giorno à buttar l'Ancore a villa di Douurt vn poco 
più lontano eh' a tiro del Cannone del Gabello , dinante 
al quale ejfendofi pre/entata , e portando lo Stendardo in 
alto dell'albero di meZjZfi fcnzji /aiutare detta Cafìtllo, 
e fogli tirò tre colpi fenZA che per ciò t Ammiraglio Olan- 
de/e volejfe mai abbaffare ilfuo Stendardo , ma reflò sù C 
amare fino A mezJL't dì del giorno feguente , facendo per 
moli or e tirar di continuo da'/noi mofehettieri . Il merco- 
ledì à mtgjub giorno l'Armata Olanda/e fece vela verjb 
Calays circa quattro leghe ver fi il Scirocco; Et in torno à 
quejlolìejfo tempo l'Armata Ing/cfe comandata dalGene- 
ral Blafc tornando dal Ponente ver/ole Dune la feoper- 
fe, e credettefi per la volta eh' ella teneva eh' ejfa fe ne ri- 
tornale . Not intanto feorgemmo così da lontano il Ala- 
yor Bourn che veniua dalle Dune per congiugnerfi con-» 
elfo noi , mà circa vn'ora b due dopo , l'A rmata O/ande- 
jc cambib cor/o e alzJ) tutte le vele permetterfì al medefi- 
mo camino venendo diritto ver/o il General Blakc . Il 
Tromp effendo il orimo alla tefia co' l fino Stendardo inal- 
berato incima dell'Albero di mei& 1 o,& effendnfi accofia- 
to à tiro di Cannone, il nofìro Generale fe /caricare wz__i 
colpo alla volta del fuo Stendardo, e dopo due altri colpi * 
vedendo eh' et non lo abbafiàua ; di poi il Tromp fece tira- 
re vn colpo allo Stendardo del noltroGenerah e dopo fu- 
bito vna Salua diCannonate, e fatte leuar via le pie ban- 
delle alnjò lo Stendardo rojfo in fegno di Battaglia fitto 
B 2 la 



Ja Bandiera ttOlanda, e conforme ali ordine ch'egli batte- 
va dato à tutta l'Armata di combattere ■ fìttilo ch'egli fofi 
fi inalberato fi diede principio alla Battaglia 4 ò y. ore 
dopo mezzogiorno, e durò fino alle 0. 

In quefla Battaglia gì Inglcjì prefero due Vafiellh l'u- 
no de quali ' hauendo di già fallo fei pie' d'acqua fà abban- 
donato dopo batter prefi il Cfttano (SgltOffizJali, l'altro 
idi So. pezju di Cannone . Il noftro Generale jht te tut- 
ta quanta la mite nel luogo douela Battaglia s'era camiti 
data b là vicino, e la mattina feguente l'Armata Olande- 
fifa fioperta lontana circa 4. leghe verfo le Rine di FrS- 
cia~>. 

La verità di quefìa Relazione fi può vedere dalle let- 
tere del General Blakc dal Mayor Bourn e da altri tro- 
natifi alla Battagliatali 'attef anione de'Capitani & Of- 
ficiali Olandefì che ci refiaron prigioni , come anco dalle 
inftruzjoni date à detti Capitani £5" OffizJali , & da al- 
tre fritture più innanzi publicate^j . 

Etfopra quello eh' ilTromp net conto eh' egli hà refo di 
queft'azjme pretende chejgllnglefi gli habtìan dato oc- 
cafone di voltar ver fi ditoni Armata per aficurare al- 
cuni VafielU di Mercanzie Olandefi carichi riccamente 
che ritornauano dallo fretto , / quali haueuano combattu- 
to con alcune delle no/ire Fregate ; ci riferife il vero di 
tome la cofa fìà vna lettera del Capitano long eh' è fata 
.qui innanzJ publicata , nellaquale l'octafiom , il comin- 
ciamento elfeguito di quefi incontro fono cfprejf; Equel- 
ch'è più , i detti Vafcelli i quali egli ha prctefo di venire 
à difendere ò ricamare erano pajjati il fabato innangj vi- 
cino al nofiroGeneral Blakc, e prefo Ulor corfo verfo Le- 
umtc—i , 

Rac : 



Racco!» de'progrefTl del Trattato f'ra'l Parlamento della 
Republica d'Inghilterra e'I Sig. Pano Ambafciatore 
Straordinario de gli Stati Generali dell? 
Prouincic Vnite . ■ 

Di fcorfo fatto dal Sign. Paau nella fra Audienza d'auanti 
al Parlamento liti. Giugno i tf j i. 

LEpubliche tcslificttzioni.e'fegni manifefii d'una fin- 
cerabeneuolenza , d'una pura affezione , e d'ima 
•vera amicizia.) che gli Stati Generali e i VaJJalli del/c^ 
Prouincie Vnite hanno fempre refi al Popolo d'Inghilter- 
ra e fpecialmente al Variamento della Republica Inglefe, 
che oggi gomma felicemente , fitto così notori) & sì ben 
compiati da tutta la Crifiianità che ninno ne può dubi- 
tare, e molto meno della vera fedeltà, e dell'antica , e fer- 
ma amicizia degli Stati delle Prouincie Frìtte** . 

Màconciofta cofa che pe'l cambiamento e per l'infiabi- 
liti de gli affari del Mondo nafiano a/cunavo/ta delle co- 
fe, chi ne adombrano l'apparenza dì fuori, e fembrano do- 
ver cagionare difirazìoni d'animo aliar che ci fi pone il 
rimedio a- buon'ora,^ chcfitolgon vìa tutti gli ofiaco/i,ciò 
ferue anzi à conjcruarc,{$ refirignere i vincoli fieli' ami- 
cizia fcambieuole,ehe à difcioglicrgli . 

Queflaè la cagione onde i piaciuto àgli Stati Genera- 
li dille Prouincie Vnite miei Superiori ( con tutto eh' effi 
non dubitin punto della prudenza & diligenza partico- 
lare de'loroAmbafiiatnri Straordimrrj che dimorano qm 
per affaticare in vita importante negozio e digran pefi ) 
di mandarmi in grado d' Ambafciatore Straordinario al 
Parlamento della Republica d'Inghilterra per rapprefen- 



tarpi chiaramente e fedelmente ( dopo ihr'votì per lo he 
publicù e per la felicità di queftogouerno c on offerta di tut- 
ti i buoni o$z,ij dalcanto loro);fi come effendo io venuto 
poco fi dalla loro onorevole adunanza lo poffo atte/lare 
per la certa notizja eh' io ne hb, ch'effinon hanno à cuore 
nè bramano cofa di più,fe non che non filo e' fi poffa reti- 
Stufamente offeruare trà amenduegli Stati -una vera £9* 
ferma amicizja, mà ch'ella s'habbia giornalmente accre- 
scere e confermar/} con tatti i mez_xj,e che nulla poffa fùc 
cedere abile à rompere diuellere i ripari della fìcurtà. 
fcambieuole, e delf vàie, e delTvnione fra Natuoni tanto 
vicine; Etimpmiò egli hanno fritto con grande fìuport 
*■ difpiacere/a nuoua di quanto vltimamente è occorfo ca- 
fro ogni afpettazjonc fra gli Ammiragli dì quefie dut^t 
Republiche i mà accioche quefìo non afpettato accidenti 
Z$ 'non mai penfato non babbia campo, non che di muo- 
ver nuove turbolente, di dar minima occafionc di gelofia 
ò dififpetto , comeft il prefente trattato di reciproca col- 
hgAz,tu!C nonfifecffi eia douero, e come fe mìci affati- 
cammo indarno per menamelo à felice fine ; I miei Supe- 
riori hanno creduto non effer fuori di propofito , mi con- 
mncuok e anzj ncceffario, che al prefente e intorno k que- 
fìo sfortunato accidente io mede/imo fuori dell' vfo ordina- 
rio & per foprabbondarc fa impiegato (fi come quello che 
in riguardo di mìo offzjo fono flato prefente à tutti i lor 
Configlij), per rapprefentare apertamente & realmente al 
Parlamento della Republica d'Inghilterra ogni particola- 
rità dì quelthe èfuccejfo così innannJ come dopo tale au- 
mmmmto,fmàquelfegmch'egU è loro venuto ànotigjat 
per tagliar la via. à tutto quel/o che pnfeffi far nafiere al- 
cun rancore ò rottura d' amicìzia tmquefii due Stati , ò 
cagiona- 



cagionare vno benché menomo 'didurbo b dilazione al 
trattato. 

Per ciò in virtù delle lettere credenziali de gli Stetti 
Generali & in nome loro io mi protrilo e dichiaro al Par- 
lamento della Republica d'Inghilterra , eh' e non è loro 
mai paffuto per là minte, tanto manca ch'egli babbino mai 
fatto b comandato co/a che potejfi offendere la Dignità di 
quella Republica fi emare la comune vnione fa buona) 
corrifpondtnzA che ha durato tanti armi, ne [otto qualfi~ 
uogtiatitolofemmare alcun/ime di mala intelligenza, mi 
più lofio .he i detti Stati hanno bouuto de tutto lor cuori 
J intenzione , e cercato con tutto lor potere che U detta a- 
micizja £5" confederazione fi potefft concludere nella mi- 
glior forma e ennogw prontezza-, e fi pjffo jiabilire fole»- 
nemente & per fempre per la ficurez^a e l vantaggia 
di que/ìe due Repubiicbs—) . 

Egli èveriffmo ch e' s'è apparecchiata vna graffa Ar- 
mata ne'Paefi baffi mk egli è cofa certtfftma e ben lanofi'm 
ta altresì, che gli Stati Uenerali fono iloti forzati à con- 
fi nt ir ui per le lamentazioni contìnue de' lor V affolli, C_» 
eh' efft hanno ordinato cb'e'fe ne deffi parte al Parlamelo. 

Il che non è flato fatto ne è flato dichiarato ad altro fine, 
theaccioche i V affolli delle Prouinzie Vnìte i quali bone* 
fifferte gran perdite fopra'lMore e perduto di molti fa» 
/celli, poteffero effer aiutati e protetti con mezjej giudi t 
ordinari/ ; e finzji penfiero di far torto o ingiuria ad alca* 
no , e molto m eno di cominciare alcuna briga contro l'Ar-> 
mata,& i Va/celli del Parlamento perniuna tontrouer- 
fio ò differenti* di Maro . 

Tutte le quali cofeeffendofi pertalmaniera fotte e paf- 
fate, e mlladimeno e/fendo per co/o au attinto vn gran c5- 
trofia 



tnfio.tr* le due Armate ; Gli Stati Generali hanno repu- 
tato à propofito di far vedere al Parlamento d'ingbilter-' 
ri la Relazione the n 'è fiata lor mandata in ifintto dal 
loro Ammiraglio, lacuale è con le proue , e con le altera- 
zioni de' loro Capitani e di altre perfine degne di fede . 

Che l'Ammiràglio Tram} > s'è accoflato alt' Armata dì 
quella Repablica , anzi per muffita che per altra ragia- 
ne, C3" che /abito egli bà mandato il donato complimento 
pieno di cìutltà al Comandante Bvurn, & ejfcndofi acci- 
dentalmente rincontrato coni Ammiraglio Blah.egli h*~ 
vetta meffo la fua Filma in Mare per mandargli gente ; * 
sì fargli intendere le ragioni della fu* -venuta , £g' di più' 
ch'egithauea ordinato che foffe abboffata il fuo Stendardo; 
ma, vedendo/} contro ogni afpcttotiua filmato con tiri d' 
Artiglieria, egli fece anch' ejlo fparartlefae non già ptr of- 
fendere, ma filo per difender]*; in configgerne di che più 
tofìo per accidente che a cafi penfato s'era cominciato l'- 
abbattimento tra quelle due Armate, il quale Diograzja 
terminò quello; E come quello ch'era fucccffòàcagionC-* 
d'vn fatato improuifo,^ ch'e non s'è continouato da no- 
Uri da vero , ne s'è fatto da genti che baueffcrogli animi 
alienati gli vnidaga altri, ne per alcuna ragione preme- 
ditata, ma tatto per cafi fortuito : Imperagli StatiGene- 
rali di vero cuore defiderano, che i/Parlamento d Inghil- 
terra fi compiaccia di credere e perfaaderfi, che in ciò non 
s'è fatto cofa alcuna con proponimento deliberato, nè per 
alcun 'ordine datone aitanti, mà filo per vn rincontro ca- 
fuale, e può efiere per la fiacchezza e incofianzjo degl'in- 
terejfi del Mondo, e perciò et indirizzare tanto più i lor 
tonfigli, à fine ch'e fi poffapiù prcflo che fi potrà rompere 
-il filo e tagliarla fìrada à tutti gli nfiacoli , à tutte lofi fi 



& ingiurie che ne potejfero fcguire,fi cotte gli StatìGené*. 
ralifbnprontijjimi di recarne ogni più opportuni rimediti 
dal canto loro . Effi credono che fta grand' intere f e per lo 
Stato della ReligioneVrote fiate negli altriVaeft,chequtfft 
male intelligenza non s'accrefcano tra quelle due Repu- 
bliche, & che tra due Vicini che profetano vna medefimn 
fede non fi ri/negli qualche difjenzJone che perturbaci e 
intcrrompefft il commercio comune e nece furio , e aprirfi 
{adito a'ior nìmici così dichiarati come occulti , di tender 
loro dell 'Imbofcate & di Squarciare in più fazioni que- 
fle Republiche sì vicine à collegarfi'n vna confederazioni 
reciprocai E allontanando con tàmodì da laro la Sede del- 
le calamità e ddlaGucrraiStal?ilirla(cb'i Dio non voglia) 
nelle vi/cere di quelle à lor propria dettruzjuone^» . 

A 'fine dunque di preoccupare i puffi à vn sì gran rifi- 
co C5* impedire che il male non s'inoltri d 'aauantaggio : 
Ernia carico dtproporui prontamente & di vfor tutti i 
modi poffibili fenZA perdimento di tempo per attutire le 
differente occorfe, e metter ordine, acciò tali disgrazie 
non arriuino più tra l'Armate di quelle due Republiche: 
Ne cut rincontri è lor defiderìo che fi mantenga l'onore, e 
la dignità al Variamento d'Inghilterra . 

Vokhe dunque gli StatiGcncrali efprìmono chìarame- 
te al detto Parlamento ch'ejfi dcjiderano, accioche tutti gli 
ojfizij d'amicizja e d'amore fi ripiglino & fi continuino 
tra amenduch Nazioni, che fi ponga rimedio a, quanto 
potrebbe nutrire le male intelligente tra loro, e che i Con- 
figli di Stato dell'una, e dell aura parte pnffano ridurre 5 
fine vna cotanto bramata colleganza ficambiemle. Io 
prego cw ogni maggior infianz,a il Variamento che fi co- 
piacela dar' ordine a' Deputati à al Configlio diStato d'*- 
D fcoltor- 



fiottarmi & d'intendermi fan&A alcuna d'das^iom di 
frpcedere,Aua'ntijinz J amtermiJfione di tempo intorno al- 
te ■giufle-& '■amuheuolj negoziazioni innanzi cominciate, 
•per condurre allafu'a perfezione $ ad ima buonaconclu- 
fione il negozio principali , cos'i come gl' Amba/datori 
ilraor dinar ^ ne tengo» -ordine e fon pronti di fare. 

lo ràdo nelmedcfimo tépo infinite grazie alP arl.ime 7 
to del faxer /ingoiare che s' e degnato di fare al Signor .di 
Nieuport ,bauenilogli conceduto da qualche giorno in quà 
•uno de' faui V afceui per portarlo nel fao ritorno a Paefi 
baffi, e come il detto Signore è vn« de' membri de gli Stai 
d'Olanda e della Frifia occidentaiao tengo ordine di pre- 
garlo k rimaner ancor qui, per poter cnjtrnec confuka- 
re infieme per poiritornarfène meta ; liche io fpcro eh' 
il Parlamento non debba prendere in cattiua parte; alla 
beneuoUnz,adel quale io raccomando con ogni oJ/iquJo 
mt & i mici o$Zji/ , ., 

Lettera Credenziali de! detto SignorPmu. 

Gli 5 rati Generali delle Proumcie 

Vmte ti« T MfÀ tiiilì-, ■ 

■ .^m^^v.^\^\\ t .i,v 

ESjendocbeneihjébiamo trottato a propofitn.anRj ol- 
tre à modo neceffano nel/scongiuntura prefentc^* 
degli affari d' Hurupadi mandare al Parlamento deU.L-> 
Jitpub/.c.t d'Inghilterra il Si^. Adriano Pam Cavaliere 
&g,dl Hecmficdi tinge, frnildc J R.ictmiik,Hievuuerkek, 
Cvnfig/iere Pe/ifii.nàiio d'Olanda, e di Frifia occidentale, 
c per parte deìla detta Ptouincia- Di palato ordinario nel- 
Unnf/ra /ifiwblea, in qualità dino/lro Amùaf latore—* 
Stvaoi d'mmo hwcndo fatto {celta di lui, come di-.perfò- 



m chi noi habbìamo per le fue rari qualità e lunga efpgi 
rrenZAÌn grande filma & confidenza, tjfendo bene in-- 
formato della nofira-Buona efmcera intenzione, ebe no bài 
altro fini fe non ^mantenere, aecrefeere, conformare , e 
ectnoborarc fempre-più la buona amicizia, corrifponden- 
z,a, & collegaz^iom - infra quefti due Stati & Nazioni , 
fondate fìpra intere/fi èomiXm di-Religione, di Sfato, 0" 
ài Commerzjtj, kvucntko ìafasnfiden&a nella fuàfufficifr 
zjh prudenz,a 1 fede!f.v, e diligenza che noi ci' rimettiamo, 
k lui di cfprimerle conia- -vi ua-vos* addetto Parlamento- 
della Repub/ka d'Inghilterra, efpscialmcnre il z,eh che 
noi con*mHiamrìè'hwtve><MMKi<qvitilh che può ridondai 
re in cornuti benefizio £J* ripofo w quefie dtie-Naz,ioni J 
perla qual cof\-M>ifregbiwteinfl.vitem'tnte & contut- 
to il cuore con quefie lettere il 'ditto Parlamento d' Inghil- 
terra kdegnarfi' di dar f\m?tmlt- udienza al detto no- 
firo Ambafciatore Straordinario 'batterli intera cre- 
denza come a noi medefimi \èÀi tutto quanto quello ch'e" 
dirà £5" proporrà daparte nofiranella cagium uro. pref enti 
de gl 'affari di quejìa Republica . Dali'Haya inOhndaU. 
i4.di(Jiugnai6j2. A.Boucborft ni 

Per ordine de detti SS. StatiGenerali 
' AI Parlamento della Republica d'Ingl.ilterra 

V. ,.-... • ■ ■ ■•■■iltìtlffl- < \ 

Venerdì li ".Ghigno iSfi. 

- \.s ' Vi. 

IL Sig. Orat&reOjfiz.iak a ciò declinato dal Parlarne/^ 
to fece la ftta-rthzjoni & informò l'ifieffo Parlami- 
D 2 « 



*» .... 

tù di quanto USig.Pauu dmbafàatore Straordinario de' 
SS. Stali Generati delle Provincie finite kattiua dettomi- 
la fua ■vdienz.a del ' foprafcritto giorno mi Palazzo , e_> 
prefentatogli la memoria ch'egli haueuarictuuto dal det- 
ta Sig-Ambafciatore Straordinario conia traduzione fat- 
tane inlnglefe la quale fu letta il medefimo giorno , 

Et fu ordinato dal Parlamento che quelle Memorie 
farebhonrimefeal Configlio di Stato,^ fimilmente eh' e' 
fi rimetterebbe al dettoConfiglio di afcoltare ciò che il det- 
to AmbafciatoreStraordisarhbauejfidadiredi più e trai 
tare con effo lui, fiondo fermo alla rifpofìa antecedente—* 
& dichiaraziom fattafi dal Parlamento di riftrirgnent 
prontamente— * . 

Hen. Scobell. Secretar, del Parlamento . 

Dìfcorfo del Sig. Pauu nella fua Audienza nel 
Coniglio di Stata. 

■■ ,»f ■ ■ '--.VII. - . . i ,';.'; W) fcawV.." 

E Sfendo piaciuto a'SS. Stati Generali dille Prouìncìe 
Vnite de'Paefi baffi oltre alla laro Ambafciala {ira- 
ordinaria di mandare anche me nella medefima qualità 
aiParlamento della Republica d'Inghilterra,^ hauendo 
bauuto f onore defprimere ieri nella lor piena «femb/ca il 
•aero (ine della mia miffiom , la fincera intenzione de' 
tniei Superiori . io hò creduto ejfer mio debito ancora di 
portarmi innanzi a queSìo Illuftrijf. Senato à prtfentarli 
le mie lettere credenziali^ augurandogli ogni maggior 
felicitànel Reggimento & maneggi che à-mi fono nati 
commcfjt d'orarne di quejta Gran Republica ; Et come io 
hò efprtfjo à detto Parlamento, così dichiaro d'inumo con 
venire certa infòrmagJone,chs i SS, StatiGeneralt hX- 



no hauuio in tutti ì tempi e hanno uncor&pìù chi mai vn 
grandiffimo defiderio di confemart, augumentare, e cufta* 
dire inuiolabilmente quella buona amicizia, (fretta collt~ 
ganza, e perfetta corrifpondenza hauutafi sì gran tempo 
tra quesle due Nazioni & Stati, e della quale ne fono fia- 
te refe proue così chiare & noteuoli per innanzJ . 

Egli è anche certifitmo, che i miei Superiori nulla pik 
hanno a cuore che di vedere l 'incamminamento 
conclusone del trattato della Confederatone tra le due 
Republkhe àfine checon cjfa venga /labilità vnavnhr 
ne più flrctta & ima fratellanza concorde per rouina- 
re e diftruggere tutte le macchine & diuijtoni che po- 
trebbono perturbare & nuocere grandemente all'ima^ 
all'altra £5° farle meno confiderabili nel Crifìiancfimo . 

1 ale fi 'e tifine degli Nimki della Religione prole flan- 
teperfuadendoficon tal dipanane non falò affiacebire /e_-» 
forze di quelli due Stati, ma sì di ridargli àgli 'aitimi e- 
iìremi: Ora effendo micosi ben proueduti d'agri arredo- 
migliore per l'utile della NauigaziQffi& comerzjo per 
le -uniuerfe parti del Alando ; i Signori Stati Generali 
hanno creduto per ben canferuarfi &uigilare in ciò 
ouuiare à lutti gl'ine onuenienti di congiugnere gli ani- 
mi & ' beni di qitefte due Rcpublicbe, & sì renderle ca- 
paci dì deludere tulle le macchine e tutte l'arti contrarie. 

Perque/lol'improuifanuaua del rincontro e dell 'ab- 
battimento fi ambieuale delle due Armate Marittime s » 
nonhàrecaioardtmria perturbazione ne gli Stati Gene- 
rati, giudicando che perciò jofit celeremente fpedito qual- 
cuno à informare la Repubitca d Inghilterra & l'Illu- 
Sìriffimo Senato fitgliendo la mìa perfina perjarquefie 
farti, fi come quitto the intrando tanta ncll 'djjmble*-» 



■de di Stati Generali the de eli Stati d'Olanda e della Fri- 
fìa Occidentale,^ battendo par tk /pacione di tutti i/o- 
mpiàiinpoirtMti & più intimi configli deùberazdo^ 
ni'i per attefl&e m quefioltmgo con la certa noti^'ach'h' 
bodiquvfla-caufa, e non meno della verità & fìdeità , 
cbenmnadelibérazjom é flatapje.fr, ninna rifiìlwzjone 
fermata, ninna comminine data direttamente bind'mt- 
Mittente per rompere in maniera alcuna con la liepubli- 
ctt d'Inghilterra d'offenderla & moltomeno d'attaccare 
l'-Ar mata &fisoÌW afe elli, amj-.cbcgli è fiato ordinatoli 
contrario di trattargli per tutto in grado de' migikmt 



Et impercioche. nel detto sfortunato accidente le en/t_>. 
dell'una Q0 1 dell 'altra fono fiale guidai 'e altrimenti M ma-. 
UJfimo, onde 10 ne feci ieri\unampli£ìrrianarratit«a., £5* 
eh' lo non voglio repetere orane rifuegliare qnctcbt 'dee^jr 
feppcUirfic dimcnucarfì per fempre, nondimeno haiicndo 
fiorlo veli vltimariff olia data d nolìri Signori Amba-, 
fcialori Straordinari; cb'e'fi chiede fidi fazione per la 
pafihtoey jicure&sLaper Famcnire ; / Signori Stati giti-, 
dicano altresì neceffàrio, che fi leui la pietra dello feetndo- 
Jopcr gl 'inconucnifnti fiipragiunti, & fi ' Uabilifcano Izjj\ 
JìcurezjLenccetfarre,&{be fi profcgaifia fenz^a intro- 
tnijfione alla contmuazjfjie tiabilimcno dei trattato 
della covfcdcraz.ione di già bene inoltrato, 0' cb'e'fi fac- 
cia Confi aerazione d modi più eonuensuoli ebe potranno 
/cancellar e l'ombre medefime delia diffidenza, & regolare, 
gl'ordini che l'Armate fieno obligate adojfcruare dorÀu: 
nméuxJ-j> i.iv . ■. ..ì>i^jA - . ,1.'. 

Intornoàchc bauendo insJrwzJoni in f pecie de' miei 
Superiori, iujò infiamma che l ' Uiufiri filmo Senato babbi*. 




grado 



putativo quali io pofia cominci/irà -cOMimurc^ finire 
prontamente quello, che pnjfa M u tati* di contenta maggio- 
re di quitti due Stati & per rappattumargli nelle toro 

differente- . eia! «UtwÀ 

A che io deuo aggiugnerc, che i miei Superiorinon bi- 
no maiprctefio ne pretenderanno di rimettere in dif pitta, 
lonorei Udiqrtitàdi quc- jÌA Rcpublka, reputandola per- 
la prima & per la più confiderabile dell'Europa, defi- 

si firmidabid, fi pi/fa affiorare l'vm&.lidtwjStaiojM- 
f/i/dirlo da gli agguati de lor nemici,* benfàrtnàre 'per 
mezj^o d vna ptrfcttamttlligenzjt £5" confidenza. ■ilài- 
po)uaiU'vnA-.Ì$dtH'dltr*.*\ \\ ' ; . ■> V .; X 

kttanioiovipfiego &ignwidi voler co 'Iwlìro J Aggio 
auttedimento dar ordine quanto pnmacbe per tale ad- 
dente U c/è non vadm pitt manti con motte nffi/i, ò col 
cnvfig giare bfar. prej'e, ma che. tutte le maniere ne fi ano 
pftftbìXe o impedite per nonrenderc i mali incurabili, £$" 
ffpor fi agli. appetiti de' .noiìn filemm,non dubitando che 
per tal -via e non s I/abbino à trottare ì rimed.y ragione- 
noli per accoma.d.m qucìl*. differenza amicheuolmtnttt, 
e felicemente àconf^fione di chiunque/pera & defidcra 
in altra, gttifix .■ 

lo fin u infinitamente obligatoà qitcflo llli'firìfiimn Se- 
tutto, s'è fi co'yrpt.ueqttantt^prima darmi rifipoUa fiopm 
ciò, e ch'in pnffà fienai .interrùmpimenfo affaticare m va' 
opera cosi' degna, gio-euo.'e, ty/alutifcra, raccomandan* 
domi intanto i un ogni maggior offequio all'onore dellalor 
buona ^Rjtn... 



licitato 



Recitato nel Coniglio di Stato della Repablka d'In- 
ghilterra li 12. Giugno 16 / 2. ; ($ dopo efibito da-» 
me fottofcritto Ambafciatore Straordinario' di gU 
Stati Generali delle Prouincie vnite de' Paefi Baffi '. 
Adriano Pauu . 

Lunedi i+. Giugno rfij 1. 
Al Configlio di Staro tenuto i Vvhice Hall. 
VI IL 

f^Onfor me all'ordine del Parlamento delU n.Giu- 
\j gno i6f2. ilConjigliabà deputato My lord Vui- 
tbmkfmylord Lisle Commìffary delSigilh,Myhrd Vi' 
/conte d'I sia, My lord il Capo di GiufìfzJa S. Giouan, il 
Sig. Bord, il Sig. Scot, ilColonncllo Purefoy , il Cau. Er~ 
rigo Vane,HCau. Guglielmo Masbam, UCoknnel Mar- 
tino, il ColonnelMorlay, b tre ò più gran numero di qtte- 
fti,percffercCommcffanjt$trouarficól Sig. Pauu Am- 
ba/datore Straordinario apprefo ilParlamcnto della Re- 
publica d'Inghilterra da parte degli Stati Generali delle 
Prouincie Vnite per ricever da S. Ecc. quelle aperture , 
chegli piacerà di fare in ferino per conferire e trattar fe- 
to intorno di effe £=f farne la Relazione alConJìgìio ,Co'l 
qualfi troueranno à quattro ore dopo queHo mezAogior 
no nel luogo doue è vfo di ragunarfi fopra detto affiate~ì& 
di ciò fare così di tempo in tempo fecondo fe ne porgerà f- 
occajìonei E che il Cau. Oliuiere Fleming Maefiro delle 
Cirimonie ne auuiferàV. Ecc. & l'accompagnerà fu'l 
luogo. 

E* Io. TJmrloe Segret.dcl Conlìg. 



Lunedì 



. Ltwèiili 14 Gìagnàisiil 
AI Configlio di Staio tenuto à Vvhite Hall, 

■ ■ - IX. 

SV ordinato che i Commejfart/ che hanno lordine di 
trattare co l Sig- Pam Ambfìiatore Straordinaria 
delle ProumeìeVniterichieggano al detto\Sig.Amba[cia- 
tare di vedere la [acuità che i [noi Superiori gli hanno da~ 
to di trattare & concludere circ'alle cofe & materie eh'' 
egli hxà proporre, & gli faranno intendere che il Parla- 
mento defidera che S. Ecc. prefti per la/ita parte ogni [oh- ■ 
lecit udine (f [pedizJone che fi paffa al pr e/cnte Trattato- 
eh' e' domanda di fare, affienandolo che ilConfiglìo di Sta- 
to non pretermetterà cofa alcuna dal fuo lato, che ne pof- 
fa per qualjìuoglia manieraaecelerare la condufiont-f. 

Ex. Io. Thurloe Segrer. del Configli?. 
Sommario di tutto quello che il Sig. Adriano Pauu Arti- 
baiciatorc Srraordin. degli Stati Generali delle Pro : . 
'uincie Vnitehà propo;ioa'Dcpu[ari dell'Illa- 
finitima Coniglio di Stato . 
X. 

IL detto* Ambafiiatore hauendo per innanzj e abbon- 
dantemente aimofìrato , che gli Stati Generali nott- 
hanno deliberato altrimenti (s\ come fi vedrà & appa- 
rirà fempre ) nè public amentenè in [egréto nè in genera- 
le ne in Particolare, e molto meno dato carico , ordini, ò 
commijfmni di fare alcun' atto offènfiuo' contro il parla* 
mento della Republica d'Inghilterra contro le loro Ar- 
mate, Vafcelli/j OfjìzjalhC 1? <xffdli, mi al contrario d'in- 
contrargli con ogni termine [àlito dì cìuìltà, & dimoftra- 
gjoni ordinarie d ' affezioni} talmente eh' e' non Jì deCJ 
per alcun modo dubitare ch'e' non habbiano vf-ra, 



deteintenzjone di mantener! (# accrefeerì l'antica, & 

fcambteuoliamìcizJà , 

Per tal ragione non fi pojfono per verun onta accagio- 
nare gli Stati Generali di quello che ultimamente è paf 
fitto fi Àie due Armate, ne pertalconto lamentar/i h of 
fendere òfar fortitc contro i 'oro Vafcelli . come dirette*, 
mentt contro l'antica amiciz-ia &corrifpondenz,a, che 
faffa trà qttefìc due Nazjoni el detto auuenimcntn tffen*. 
do arriuato per accidente & non à cafo penfato , il detta 
Sig.Ambafciatoreha propojlo, ciocche quantunque étar*. 
neribbt più conto di non ritornare fopra le coft p*£ate,&. 
eh V foffi tutto prefo dalf vna e dell'altra parte come. /c_» 
nulla ci [offe occorfo;e così tutto rìmanejpaccordataeoau 
perìnnanzJ, f? 1 ch'il filo del negoziato ttndefiì più lotta 
alfine ch'e' non ne pojfa rimanere oleum nota efieriore ò 
interiore . 

Nondimeno fe il gusla dì quefio Illufirijpmi Senato fa 
altrimenti per quanto il detto Amba/datore babbi* libe- 
ramente & fineeramente dedotto tutto quello ch'è venu- 
to à notizja de' fm' Superiori circa il pafato, e àlui fieno 
ftate fomminiflratc come. anca àgli altri Ambafctatorf 
Straordinar)/ ( oltre aMaltre informazjoni hauute Min- 
ti la fu a partenze) dtuerfenotabili & confidtrabili atte- 
fiottoni in forma probanti, e ch'egli ha inttfo cjfer qui 
altre contrarie ìnfirmaz^ionì ond 'egli appari fa d f.repa- 
za nelle produzioni delle parti, e così non fi può tato chia- 
ramente far giudizjo del fatto; il detto Ambnfciatsre hÀ 
•voluto proporreb be le cofe paffatefofero più da vteim 
efaminate, e le informazjoni necefiarie dall' vna parte 
dall' altraò congiuntamente prefe, ^j" eonfeguentements 
hvmtÀ dopo certa notizja fi farebbe feopert* per mezy 

■i'.f "• "_ &e 



ZA dì Commi fari/ à ciò deputati daltvnaparte 0* l'altra 
per ritrattare quali 'delle due parti lì» Hata U prima à at- 
taccare, e cagionata dijòrdini che ne fono feguìti . 

Il detto Ambafct&tore dichiara che/e può conciare chi 
il Luogotenente Ammiraglio de gli Stati Generali fin Ha- 
to H prima à attaccare ,jy>nfolamcnte in talcafo faràdi* 
f approdata e cmdennata la fa* azjùone da detti Stati 
General ificome'qtteffo c&eià trasgredito ihr'ordini e 
sommijfioni, ma ne h faranno anche punire fecondo che 
rie erchtràìimpwtanKa di qtteHo fatto come difobbedie* 
te a loro comandamenti principalmente per hauerda> 
togiuflo titolo di disgufio a'- hr buoni vicini & amici, ri* 
cercando alma da nueiib iUutlnffimo Senatafbsamie* 
randofi 'il contrario fccmdokmfìr -e informazioni, eh ?^ 
l'Ammiraglio della Ripulì fica d'Inghilterra habbiadatt 
occafione- a detti fatti & fa /iato il primo à attaccarti* , 
the in ìal< capi e' fi faccia parimente dichiarazione dal 
Parlamento con tra il loro Ammiraglio, &fi\pondanni 
anch' egli alla medefimapena. 

Onde fi può credere che non fola apparirà la /incera in- 
tenzJòncdc gli StatiGenera/t,e che ogni fof petto fi torri 
vìoì ma eh' e' fi troveranno facilmente de modi pervn ri- 
fa/cimento & fodisfaZjZjoneconueneuole: Hauendogli 
altri Stati & Rcpublicbe né piu nè meno feguitatola me» 
defima Regola, e praticata con buon fuccejjo, di che l'Anu 
hÓffiatore ne può al/egare diutrfi e/èmpi . 

Et asciache fimigltanti inconuenienti non pojfan fite- 
cedere inauuenire, l'Ambafiiatorehà dichiarato, che gli 
StatiGenerali non hanno hauuto mai intenzione né han- 
no al prefente di diminuire per alcun modo l'onore & la 
dignità delParJamento della Republic* a ' Inghilterraì mi 
Ex ch'egli 



th egli hanno comandato per innanzj,& hanno r'tnnoun- 
togli ordini dopo ù fuenturato fuccejfo, che negl'incontri 
b jaluti delle Arm ateo Fa felli daGuerra intorno all' ab' 
■b'affarfi dello Stendardo & fìie dep*dtnz,e,fia fatte ilme- 
defimo oriore al Parlamento della Republica d' Inghilter-. 
ra come s'è fatto in altri tempi, & duranti il paflatuGo-i 
tterno.fpcrando all'incontro diriccuert altrettanto gufio, 
- Etimpcrdoche egli è neccffarijfmo a confermandone 
della fcambieuoleamicizjatraltdueblazÀoni,chtiltrat-> 
tato di tale affari tra le due Rtpubliche s'auazj & fi ter* 
mini con ogni maggior celerità pujfibilt , il detto Amba- 
/datore ha rapprefentato & riducilo [ertamente, \he poi 
ebei SS. Amèafdatori Straordinari/ dopo dmerfit confi- 
renile hanno affai ben dato à divedere con la loro vltima 
tfprefftom qudfiai'intcnzÀone di lor»Smpwmiintorna 
à detto Trattato ; che sì pure l'ultima intenzjont di qut' 
fio Illitfiijfimo Senato fia efpreffa & notificata t aesiotht 
fi poffino notare Ufopra.lt differente che refìtranno ««» 
cara in piedi, & che le difficoltà poffam torfi uia,<paten* 
dofì tanto più predo giugnere a vna buona ferma,& fa- 
bHe\condufione,rapp^Uummdofì0Timorìper.fìabilirt 
furi amidzja eterna & vna intdltgeni^aindiffvltibile. 
■ Oltre i ciò il medefimo Ambafcratare hà domandato ca 
grandifiima infìanza ; che tutti gli atti d'offe fa in fatto 
■debban ccffart ed «fftr proibiti per ordine dt quello Ulu- 
iìrifj "Senato,^ principalmete che le perfine, Vafiellì^ 
beni de'F affolli delle Proutncie Fnìte tanto da Guerra—* 
the altri fieno indifferentemente licenziati & rilafciati 
dalla loro retenzJone , e à quelli che fono fiati ò fono rat- 
tenuti per fìr&a fia data la libertà,^ che gl'innocenti 
«e» colptuolt nonpoffan più ritener danno e incomodo co* 
iv^'sli '4,4 mt 



to Ulnfirif Senato fi compiace'* è far%IÌ{ap^ttmfig»i 
prefleft,ZA lafua bmna intemjone ^tfjohzJone circa 
il ima Hi /opra, (3 'principalmente sà la,hintìnuazjont' 
delTrattato che ì è principiato , etffazjàntd'ospk. 
^qualunque .mamrajapra la rsiaffAZjStte.de' Vafielli 

u'incft Vnite, coinè egli ' fl&Q pronto à difhiarArertaìme^ 
te da, parte ds'JUoi Superiori & oscurare il detto Striata 
della continuazione della laro perfetta amicizia & ofez,^ 

Dat^p^me AiìaUafeS^dioaiio lii4.^ugn<Mtfà«; 

■ .itvv. :-. ! '■v. J r\f.;V\i, 1 -, AUrimóPm»* 

II rned«fimo giqroo.i 4-.\^i Giugno. 
L ÀI Coniglio dilato tenuto a VvhttsJ^UcVv.!^ 

CHE i Commeffk*$ordm*ri?& trattare co l lSig$dm 
Ambafciatofe Straordinario deJkProumcit Y ni. 
te injìlìerarino à domandata di vedere la fua /acuità itfr 
nanzj di proceder'oltre al Trattato . 

Memoria del Sig.Pauude'iJ. Giugno iSji; 
All'Ili uftriCConlìglio di Stato del Parlamento, della 
Repijblica d'Inghilterra .* ' 

T ' ' Amhafc'tatore Straordinario deglh Stati Gtnerak 
f t delle Prmincie Fnitt ■ dt.Patfi hajJibauÌ*dohaHi*ta 
l'onore di tener due conferenza co SS. Deputati del detto 
Configlio, e battendo fine erammtt dedotto piti cofeconc^ 



mti Mw^twiiwJ MHI»Ù&fÉi4èè}fhttoMfàiM 

Xf^«^^*^%M^H Smato di voler kmer 
qa&leÌMrìgx&ilo alla-Relitjtone the detti tìtfumi 'fa- 

l&qudén nfpfiì fmormtìì^ (-perdonargli s'egli vfo 
*tftlmpor±uwtÀ pente- «flf^pmólato datiti %mvt&< 

jL/2j". Giugno i6j2. 
■ » fopm&cht-iiSig Pimi* h%KHd-, ottemitwnx confe- 
renza p&fìrtìtppmrt la f m facttltà di fruttar t & di co- 
eludere, efo fece lefìe injiomjtin virtù delle lettere ere- 
denotali e di ite P*ff*tom*d*GMli e' prefmth l infra- 
fcritte.wpìc~>. J 

Gli fienali Alle ProUincté Vnite de'Paefì Baffi 
à inni qua die vdlranno&vedfatiDO Jeprefèuii 

F Acclamo fa-pere che per lafpedizjone di diuerfi affari 
d'mpwtmzA mi barbiamo Mimato bene di fpedi- 
rtmJnfkilttwa.il Signore Adriano Pam Cam/. Sig.di 
Heem0de,Hog^mìtde 3 Riefmid',Nirvuue/(ci(-,Confi- 
gtiero Penjionorio d 'Olanda^ di Frifa occidentale , & 
per parte dtlladertàPromncia Deputato ord/nurio-ne/it 
noitra Afftmbìea, al prefente mftro Ambafiitttore-lStrjtae 
divario, &.perb nei comodiamo 0" ricerchiamo che tutti 
t Luogoienenei^ Ammiragli, V 'ice Ammiragli, Comanda- 



mi/ bqaffio effìtto 3 o tbe potrattnaeffer'mdinatif tornai 

uameme e tra/portino il battagliò del detto Sig. de Reciti-' 
fkdc in Ì<HgbHtcrrfli& di fare in ciò furio quella ch'il no* 
jhojUup simbafiiatore StraordinarÌQ.rkbicderà 1 aciQmo- 
d^nJoluneljitopaffaggio come fi conmene m ' lor Fa/celli, 
^portandogli quelrtj'pitto ebtfidce,(f bovindo sbarca- 
to detto noiiro Amba/datore. con il fm tramo & bagaglio 
in Inghilterra, fan, e adempire in olire i comandamenti 
cb'e pofanodi piùrietttcre quando accorrerà à uittiamir 
licb e potrà iùH^i;ner^^AJiiUele.qttdù.eo/fid^iLvoT 
gQtcneflii,4mwi?^ii»tfie&AMmiragO t £oms^ 
Capitani non jacam mmeamentù /otto pena d'incorrere 
nella noti/a più grande indignazione . Dall'Hata fot - 
to il nofiro òigilio- <f fognatura delmflro Segretaria. 
Li 14-Giugno lòfi. ' .ìro\j*.wi 
Segnato àBoitcboriì. 
Per ordine degli ahi t^f Menti SS.gli Stali Generati . 

Gli Stati Generali delle Pronincie Vnitcde' Paefi Baffi à 
tutti quelli che e e d ranno & vdiranno le prdenti Saluta 

NOi facciamo faperecb kaucnds filmato bene perla 
J i edizione d'affari, d'importanza di fpedìre in In- 
ghilt. USig.AdrianoPauu Caujie di HecmftedeMoger- 
JhildetlbetmiGkMievuuere&cJijL Ófigliere, Penfionaria 
d'Olanda &di Frifia occidentale^ per, parte della, detttt 
Prouincia Deputate ordinario neltanotìra Affembleaì à 
vua Amfafcem Straordinaria j Perciò mi ricerchiamo 



& comandiamo àiqaefo fine À tùttìi tvàgoìmetì, AmmP 
ragli, Vice Ammiragli, Comandami ,&CapÌtanì di Fa* 
fieili daGusrradiqutfle Provincie ch'tfft riattano > (jf< 
^afportÙM il bagolo robe del detto SigAmbafciato- 
re Straordinario dentro ikro Vafcelli refpcttìuamtntt—** 
& lo traghettino in Inghilterra, dimaniera tale che ild. 
Ambafc tatare Straordinario potrà def derare, & che Sua 
E. comanderà & richiederà, dandogli luogo dentro i fuor 
Vafcelli, e portando ogni- forte di rifpettaai detto Signor 
Ambafciatore al fm traino, fj' bagaglio je sì battendolo 
sbarcato in Inghilterra di fare in oltre fecondo che lor fa-: 
rà comandato', ò che loro è ftatogiàc&mandatoi è loro pub 
dfere dopo comandato come cojache concerne tutti i Luo- 
gotenenti, Ammiragli, Vice Ammiragli, Comandanti,^ 
Capitani, i quali non adempiendo à quello eh 'e' fon tenu- 
ti far anno punici col rigore della no/Ira maggiore indi- 
gnatone. . 7%\ »A 

All'Haya fatto ilnoflro fgillo e fegnatura 

del nostro Segretario «Off Giugno i6$2. regnata 
à Bouchorfi di folto 

Per ordine de' detti alti & Po/enti Steno- 
■ri gli Stati Generali. * 

«tila&iwisbwi -.1 DÒatybv i oAiuibo N.ftdyf* '"— ' 

Gli SntiGeoerali delle Pronincie Vnice de' Paefì Baffii* 
tum^uelJi^chevedrannoteprefeno. Salute. 

-■._-'-■'■„ XVi 

E Ssedo che per be comune dillAOriflianìtà per lo auX- 
Sjomentod 'affari di gran confìderazjxtne, importa- ■ 
z,a,& confcguenkjx noi babbiamo slimato bene di man- 
dare al Parlamento della Republica d'Inghilterra ilSig. 
tS Adria- 



Adriano P&utt Cattalier Signor diHeemflede » Hogerl 
fmilde,RietuuÌck,Hievuuerckek, Conigliere , Penfiona- 
rio d'Olanda, & di Fri/In occidentale, & per parte della 
dettaProuimia Deputato ordinario nella no/ira Ajfem- 
bica, in grado di nofiro Amba/datore Straordinario -, Noi 
ricerchiamo tutti i Luogotenenti, Governatori, Capi Co- 
lonnelli, Capitani, e Vafielli da Guerra, Guardie ai Pon- 
ti di Porte & di pajjì in tutti i luoghi, einoltre tuttig'i 
/tltriTribunali diGiujìizja,OffizJdt & V affolli della 
detta Repub. d' Inghilterra di hfeiar andare, pajfare r 0" 
ripagare con il fuo bagaglio, feruitori, fif perfine di fe- 
guito,& lormafferi&te, liberamente & fenica difìurbo 
tanto per acqua che per terra, fen&a darli, nè '/apportare 
che li fìa datoti fatto alcuno oìlacoloò impedimento, mi 
più tofto aiuto ficcorfi 0" fauore, ogni ajjtficn&a necejja- 
ria& douuta,& noi ricomfeeremofempre tali buoniofi 
fiz,jj volentìcrijfimo à tempo 0" à luogo . 

Data all'Hata nella noflraAJfemblca fatto il nofira 
figlilo e fegnatura delnoflro Segretario 
li 14. Giugno 10/2. 

Segnata à Bouchoft. e di fotta 

Ver ordine de' detti Signori Stati Generali . 

N.Kuyfc. 

Sigillato co' l figlilo de detti Stati Generali in cera rojfa'._ 

Martedì li ij. dì Giugno itfja. 
AI Coniglio di Stato tenutoli V Vhitc Hall. 
Ordine. XVI. 

CHE Relazione fa fiata fatta alParlamétodi quel- 
lo, che il Configlio ha ordinato e della direzione 
ttatn intorno al/a sonferewua tenuta co'f Sig. PmuAm- 
F ' bufi latore 



■bafciatore Straordinario de' Signori Stati Gintràlie dtllt 

■Scritture ch'egli babbia date a Commejfary del Configlio . 
Cbenon parendo al Con figlio che il detto Amba/datore 
babbitt alcuno, fornita di trattare b ch'eludere; il Configlia 
ha creduto conuenirfegli diprefentare & rimettere -orni- 
iijpmamente il tutto alla confiderazjione del Parlamento, 
fer hauerne intorno à ciò Ufito parere . 

Lettera del Sig. Pauual Sig. Prefidente delCoafiglio dì 
Stato MioSigaore . 
XVII. 

H Attendo partkipato a' Signori Ambafciatori Straor- 
dinary delle Proumcie finite apprejfoil Parlar», 
della Republica d'Inghilterra, quanto è paffuto nelle me- 
defime vdienz>e e conferente coni SS. ComeJfarydelCon- 
figlio di Stato, e hauendo loro fatto vedere l'ìntfaruzjjo- 
m & gli ordini de' miei Superiori, e.ffi hanno tìimatobent 
4 ' indirizzare la memoria qui aggiunta a' SS. del detto 
Configlio diStato ; Ma poiché U Cau. F temine Matflro 
delle Cirimonie mi bà fignificato che t£E. Uì baccano fil- 
mato bene di far relazjone di tutto il negozjo al Parlam, 
medemo quejia mattina, esli hagiudicati a prupnfito di 
pregare V- È- che la fopràdettamemoria poffa e fiere mefia 
in mano del Sig. Relatore per efferparucipata come l'al- 
tre propnfizjoni & fcritture a' SS. del Parlamento. Pre- 
gando Dio à voler per fina grazia benedire àfua gloria lei 
felicita di queiìe due Nazioni . Nel refio io faro fempre 
Sig. DiV. Eccellenza 

Humihjfimo feruitore 
Àlli lé.Gìugno té/i. Adrunoi'auu 
Lafoprafcrittaé 

Al 



/il Sigi! Sii. Cetile' dì Vtmfoake # Montgomery 
prcfidentc dtlConftglio di Statoceli* Reputile* 
d' Inghilterra . 

La memoria de' tre Ambafciatori Straordinarj 
mentouata nella lettera precedente. 
MiùSignori XVIlf. 

IL Sig. Adriano P&uu Sig.d'Heermjltde Ambafciatore 
Straordinario delle Provincie Vnite de'Paefi baJfiM- 
uendùci partkipatòciò cb'è pajfato nelle cmferttt&e da. 
lui battute con iComtfiejfari),& ' hauendoci moflrato le 
fuslnfiruzjoni e ruttigli ordmide SS. Stati Generali 
■ deileProuincie Finite; noi non hebbiamo voluto manca- 
re di àjjkurdre C£E.yyxbe noi habbiomo trouato tutto 
in ottima [arma, < così -valido che no fi pub defidèrare più; 
E che noi fiamofodisfatttj/tmi in virtù delle facoltà che 
ci fono £ÌMt date, èie aitali fono fiate propone e approva, 
te di obligarci noi medefimi e fottofirìuer tutto quello che 
il detto iig. di Heemlìede ha accordato £3* negoziato in 
conftgutnzA de' detti ordini, come anco tutto quello eh' e' 
potrà accordare & nego&iare come s'è detto ò dafe mede- 
fimo ò puntamente con noi fecondo eh 'e farà giudicato e- 
fpedicntt per arriuare più agevolmente alla conclvfione 
dclTrattato di Collegazjone tràla Republica d'Inghil- 
terra^ UProuìncie friitc de ' Paefi baffi. ' - 
Prefentato li lé.Gmgno 16 j 2. 

Giouedi 17. dt Giugno itfj ». 
£ flato rifoluto intorno alla Disputa dal Parlamento . 
XIX. 

CHE foprala confiderazjone della Relazione fatta 
per parte delConfiglio di Stato //Parlamento giù- 
fc, -, i* *' die* 



¥4 ' 
dica tfer'Apropofito ^* ordina, che tlCwfigUóp&ffi oltre 
à trattare col Sig. Vauu Ambafàatore Straordinario de' 
SS. Stati Generali delle Provincie Vnite conforme la di- 
rezione datane qui d'atlanti . 

Hen. Scobcll. Segretario del Parlamento. 

Memoria riceuuta da parte del S. Patitili 7-Giugno iSji? 
AiriIIurtrillìmo Coofìglio di Stato . 
XX. 

L'Ambofciodore Straordinario degli StatiGenerali del 
leProuincie Vnite di' Paefi buffi fi trainante effitato 
À domandare inslantijfimamente quanto prima farà 
per alcun modo poffibilevrì altra And 'ienza da' SS. De- 
putati del detto Configlio per rìceutre la rìfpofla tato bra- 
mata /opra i punti già propoli nelCvUime conferemo , 
per dar loro dell'altre aperture in cofe importanti ffime , 
che non pati fono dilazione , e delle quali egli ha fptcial 
carico da' funi Superiori . Pregando afftttuofifjimamentc 
che queflagiufta domanda le poffa efere accordata . 
li i?. (Jiugnio Ì6j3. Adriano l*auir 

Altra Memoria del detto Sig. Ammbafciadore Paiiu 
De' 17. diGiugao itfj*, 
XXI. 

t'Ambafcìodore Straordinario 'dellePrm'mcie Vnite 
hk rapprefentato a SS. Deputati del Configlio di 
) nella teraA conferenza ciò che fegue . 
Che lo Stato delle Prouincie Vnite tè mofirato fempre 
ed è ancoranfoluto di monttnerfi Stabile t$ fermonell'- 
amieizja e intima corrifponden&a con quefìa RepxblicA, 
bauendo ciò fatto apparire anco poco fa concedendo alla. 

Com- 



Compagnia ài Mercanti Ingìefi veturìert JlabìUtA nelT 
Olanda ogni fecurezsZj* & protezione (durando etue 
fie torbideZjK>e ) ch'egli hanno defiderato con quefta ctm- 
fula di conferuargli parimele ancorché tali affari fi amn~ 

Z^ajferopiù oltre, 

Che quanto è pajfato là intorno 'alle Dune ò Doures 
non dee formare una lamentazjone generale tra quelli 
due Stati, mà dee effer prefa per un'azione perfonale; It 
cui per fone ne rendan conto doue fitrouerà ch'habbma 
trafgredito le loro commeffioni . 

Et acetiche quefiofia rinuenuto fecondo H fatto onde 
ne pojfa confguire la debita fodisfazJone, farebbe vtilif 
fimo di farla efxmìnare da' Camme/fari/ Deputati da-» 
vna parte (gl'altra per fargafiigare chiunque fi troni col 
penale fecondo le maffms di tutti gli Stati & Republiche, 
con le quali fi mantiene tanto dentro quanto fuori la quit 
te £5* fa tranquillità co' vicini. 

In oltredouei Fafteliida Guerra rincontrando/* iti 
Mare cfseruino le regole del pacato durando it preterito 
Qouernomn ci potrà efere minimo contrafio per l'innati 
KJ (opra dì ciò . 

Et quando laConfederazjone eh' oggi è su'! tappeto fa- 
rà conclufa , fi come gli Stati Generali /ingoiar mente defi* 
dtrano; l'amicizia tra quefti due Stati Zfflor Popoli Jori 
più ftabile più perfetta,piu confidente,^ più inuiolabile, 
& la Religione Proiettante Riformata ond e' fanno prò» 
fej/ìone harà protez&ione potentijjima, f$ ficura . 

Il detto Ambafiiatore hautndodinuouo proporlo imo 
difuddetti , £9' aggiuntoui altre ragioni e argomenti va- 
lidi/fimi ha pregato fopra ciò di riccùere qualche lume de' 
fenfidi detto Configlio di Stato, offerendo di rifpondet e_j 



& Sodisfare à qaahmqm distolti che ptr ancora potejfe 
relìarci. 

O altrimenti eh' e' piacciali SS. Deputati di conferir 
con lui nel medefimo affare ò proporre dalla lor banda ciò 
che parrà toro ragioninole e giufio per vfeire vna volta 
&pià prejìo ebepa poffibiU da vn sì sfortunato acciden- 
te, promettendo di contribuire dallato ftto quanto gli fi* 
f agìbile , pregando tnfìantijfimamente di volerlo riferire 
f WgW dilazione à d etto Configlìo,& perguifa tale valer- 
fi del tempo & degli affari prefenti eh' e' je ne poffa vfeire 
con modi conuenemli fenzja interrompimcnto detripofn 
publico e maggiore alterazione d'vmOri ira qaetle due-» 
Nazioni . 

Et queslo è quanto il detto Ambafiadore hà raccomo- 
dato affmuiìfijjlmamente , & offerto per ouuiare ad ogni 
forte a amarezza & d'inconuenienti . 
ii 17. Gmgììoitìji. Adriano Pauu . 

Rifpofta del Configlio di Stato al Sommario del Signore 
Addano Pauu Ambafciadore Straordinario degli ,* 
itati Generali delle Prouincie Vanire, prefentata 
- al Coniiglio li 14. del Mefe di Giugno . 
XAII. 

fa/i fieno flati ipenfieri (3- pareri delVarhmen- 
\J to interno alle vlttme intenzioni de' SS. Po/tri Su 
■ i^-periori, egli vltimi fatti delta mitra Armata fi- 
no dentro a' Seni d'Inghilterra V. EcceUenZi* t'bà intelò 
dalla rtfpofìa delParfameto datanelle tre memorie degli 
Amba/datori Straordinari delvoiìro Stato auantiitno- 
fìro.arriuoi veduto che V E. ne fa menzione, e della ma- 
teria del fatto verificata & delle informazioni che fi fono 



fatti la foprà, fono fì&U dati a vofjri Aztbafciatorijn 
quelle mimarti , chi Jì trottano ne/le mani delConfiglio, 
quefio non ifiarge alcun nuouo motiuo da farlo cambiari 
d'opinione nel partre prefonepir alcuna cofa :he V- Ecc. 
babbi* prop'jfta di poti Et poiché il fatto commefo dalt- 
Armau delleProuincie 'unite cofider&ti gli apparecchi fat 
fine pei ciif( il tutto mefiò ad effetto per -vìa di forprefao 
medefimamente nel tempo th^e' s'era in trattato) s'egli ha. 
ttcffe hauttto f ninnate efito harcbbe mejfo ingran rifico la, 
ficurczjz,* di fue fio Stato . E' non c'è ragione alcuna^* 
perche qucfìa Republka dopo vna tale ammonizione , e 
•un fi grande f. ampo; ( di che ella è obligata à Dio fola ) 
habbiaà re/lare allo /coperto efpoiìaà (imiti pericoli 
hi auuenìre; /Offerendo che le fia dato parole più lungarni 
te, t ch'ella fi 'la/ci trattenere in vn cafo sì euidente % 'no- 
torio, fiotto titolo di pafj'arc innanzi più folennemente al- 
t efame di quefio affare, all' ef empio degù altri Stati, chc—> 
non hanno che fare punto con quefio qui , ed habbiaà in- 
dugiare più a porgere f debiti rimedij à quello male ; Et 
fero ilC onfiglio non pub accettare quanto e' fiato propofio 
dalia-parte di V .Eiodilafi.iar correre quekh'è auuenuto, 
b dì perder più tempo à Jarfare vn tal efame, fi come voi 
proponete nelle voftre memorie, trouadolo del tutto inutile 
da ire alla lunga e contrario à quelche fi pratica per tutto. 

Quanto poi all'aperture di rimett ere in piedi l'vltimo 
trattato cominciato dagli altri Ambafc'tatori Straordina- 
ri/ di vofira Nazione dopo che voi hauete fatto vna fi ma 
nìfefta rottura, noi giudichiamo eh' e non fi pofia tirarti* 
auanti fin'à che la piaga che s'è cominciata a curare no fia 
interamente guarita, 0" intorno à quello che V.E hà tro- 
vato a proptfito di ajficurar tante volte dell'amicizja (S 



dilla buona SntenzJont di' SS.Voftrì Superiori ver/o qut 
fio Stato , C3* fatto infìan&a circa à qualche ordine & 
atti farti poco fa di volerla fare apparire chiaramente^ 
quanto all'onore & rifpettoeh'è douuto fopra'l Alare* 
quefìa Republica( che è ius antico & fenKA difputa di 
quefla NazJoneJe la protezione accordata alla domati 
da de' Mercati Ingkfi che fono di prefente a Rotterdam. 

/ 1 Parlamento non ha altresì mancato dalla fifa banda 
di far conifere dì tempo in tempo il fuo dcfiderto dì man- 
tenere l'amicizJa con le Prouincie Vnite de' Pasjì Baffi, 
nè di dare a' lor Vajfalli, che fiatino qui, ogni protezio- 
ne che fìa fiata lor neceffaria anche fenZjohauerla domati 
data; tu' però non fi pub più attendere con ragione,veduto 
in che grado fono gli affari prefentì; Che quello Stato fi 
rifertjfe quanto al prvfeguìmento mentouato nella detta, 
rifpofladel Parlamento a fini che/i fono fpecificati. 
A WhitcHall.li i?. di Giugno iSj». 
Memoria del Sig, Ambafciatore t'allude' «1 Giugno. 
Airiiiulìrifsimo Configlio di Stato . 

XXIII. 

LMafiatore Straordinario delle Prouincie Vnite 
hattedoriceuutola ferade' 1 0- decorrente ptr le 
mani dclSig-Cau. Fleming la rìfpofìa t h è piaciuto all' II- 
luflrifs. Omfìglio di Stato di darne fupra il fommario del 
le cefe da luì propolìe il di 14. del mede/imo mefe , egli fi 
troua forzato à domandare infìantìffimamente vn altra 
Audienz,a & Conferenza con ì detti Deputati del detta 
Configlio à fine d'efprìmer loro più fpecificatamente & 
più ampiamente l'internatone de'fuoi Superiori & fo- 
dìsfare bafkwtemcnte al fuo Carico . 
Quefìodi 11. di Giugno ifiji. Adriano Pauu. 

i " ' , Aitn 



Aiwa Memoria del Sìg. Paiiii do* Giugno Ì4j ». 
All'llluftcifl. Configlio di Stato ■ 
XXII1I. 

L' Amba/cintare Straordinario delleVrowntUVnttt-» 
bauendoriceuuto ilginrno io. diGiugno verfo In 
fera affai tardi per mano delSig Cau. Flemìnglarifpo/ta 
ch'i piaciuto all'Ili CÓfiglio di Stato di darne foprailSS- 
mario delle co/e da lui propofìe il dì 14. delmed. Me/i . 

Egli fi trono- coflretto per obligo della fuaCarica di rei- 
terare ingenuamente qui come egli bà fatto innmzj; che 
gli Stati Generali fuoi Superiori non bauendo ne propo- 
rlo ne deliberato ne ordinato di dare alcun fofpeito ò mi- 
nimaoc'cajìone d'offèfa ne rincontrare l' Armatah V afcel- 
li di quella Repubblica, fecondo ch'egli è perfettamente in- 
formato di tute le toro più intime nfiluzjom e con/ulte , 
egli hauea . creduto che ciò doueffe efere ballante per tor 
•aia tutte l'imprcjfoni contrarie. 

Egli ha anche rapprefentato puramente il cafo auuemt 
to fra te due Armate vicino à Doure balle Dune feconda 
egli è venuto à notizJa a'fitoi Superiori con tettificazjo- 
nifinceredi perfine degne di fede & fen&a eccezjone,Et 
per euitarc più oltre leuìfpute ( in luogo di mantenere^* 
le proue fipradelte ) egli hà aperto vna via per la quale e' 
fi poffagiugnere à vna. vera & inf allibii notizja net 
medefjmo modo alla fodisfa&ione che fe ne poteffi pre- 
tendere—* . 

Così quello inconueniente non può ejferper alcun ver- 
fo imputato a'fuoi Superiori , per non hauer giamai ba- 
ttuto vn minimo ptnfiero nè contribuito alla rottura del- 
l' Amìcizja ( hauendola fon pre hauuta cariffìma) & mol- 
to mno ati'mterrompimento del Trattato di Conjédera- 

ftjlì C zJone 



tcJom.pt' l quale t§ hanno battuto quà bufino ancora t 

{oro Ambafciatori Straordinari] .. 

Ciò fi può manififlareà bafianzA per la slabile & fer- 
ma rifòlugjant de' fuotSuperiort 3 che non hanno mai vo- 
lato conceder lettere di rapprefaglia alle continue querele 
&inj}am,e ( iterate fino a' termini dell' importunità)de 
gli interejfat't ne' V afielli che fono fiati prefi e confifati 
quLperche non ne vcniff'vn minimo difgujto a quella 
Rcpublira , 

// mede fimo fi vede eziandio cbiaramete nella prote&- 
gjone conceduta olii* Compagnia de gl 'Inglefifiabilita in 
Rotterdam , e ciò per jbprabbondarc aneorehe ella non ne 
haueffk alcun b: fogno, per tejiificare maggiormente la Loro 
finceraìnttnzjone, che fi può giù ficcare aneora per tutte 
le altre aZXÀoni j non basendo perfona di qua rkeuuto 
fin adora vn mimmo che di danno d'ofefa ò d'ingiuria à 
cagione delle dette & altre coj'e fcguite,& ftmilmente ilor 
y afielli da Guerra e altri basto filmato meglio di Infila fi 
condurre ne i Porti d'Inghilterra che difender fi contro 
quelli ih<:gl> hanno fempre hauutt per veri amia, cornea 
non ne battendo mai hauuta alcuna intimazione in con-- 
ttdfWv . .1.-7, ; -tmflfe.' 

Similmente per dare vna più autentica tefìimonianZjOX 
<ì quefia Rtpublica» e sì farlo conofeere à tutto il Mondo, 
i.fuoi Superiori hanno mandato vna feconda Ambaftata 
firaordinaria per difingannare interamente tutti coloro 
ihe potejjsro ejjer preoccupati male informati, & per 
fare auanzAre & terminare il detto Trattato ., 

Main cafo che tutte quefie aperture e altri modi d' ac- 
comodamento fieno recufati , Ef} 1 che fi voglia camminare 
per tttA chi in vkc difmorxjtre faranno quel più accref- 



tere il male, {3* cb'tfendo contro lemaffimt degli Stati fg" 
Republicht, le quali non giudica» mot sii gl'indiz..), fup- 
ptifizJoni, e foj 'petti ,màfopra prone infallìbili & chiare 
come il giorno a mizxj) dì, e fcnz,a eccezioni che 
durando il trattatofanm fempre precìfamente cejfare tut 
te le vie di fofpetio; gittgneranno molto naone a detti Su- 
periori , £9* metteranno degli frani timori ne /or popoli, 
sfacendo patire gl'innocenti, e quei che vengono di lon- 
tano JenZja hauer mai bauuto tin minimo fif petto o vdiio 
•un minimo rumort di alcuna canina inteiiigenzA tra— > 
quelli due Stati . 

Udttto Amhàfmtore ne dtue efir fuor dì modo fopra- 
prefo e trauagliato, ri cercando ( ptricnt Are ogni Jone dì 
. fisada)cb'ltfati Deputati fi cnmpiaccim di proporre dal- 
la parte loro qualche altro fpedientef majfme hauendo ef- 
■fi attediato mltvkima rifpofla data àgli altri AmbafcU- 
tori Strtwrdinarfabi le tir ade più dolci faranno lor le più. 
grate) i quali fpedienti fieno per ejfsre più propri) & di 
maggior JodisfatjXjont, t piùconueneuoli per f, appara 
quanto prima da vn sì infelice nrgozJo > & rimettere il 
tutto nel fuo primo fiata. 

Et mentre che fi voglia far ce fare da vero tutte le vie, 
ty dar 'ordine eh 'iV afelli rattenuti fieno fubito rilaf.iati 
pregano il detto Configlio d'efplicarfì meglio fopra ciò', £5* 
rifondere qualcofa m/orno gli vlt/mi articoli della memo 
ria preftntata atti 1? di Giugno,^" renderlo abile à con- 
tribuirei fuoi migliori offiz.) pelbene £=!" per lo fiabìlimen 
to di quelle due Kepublithe . 

Am ti. di Giugno 1 6 5 1. Adriano Pauu. 



G 2 Altra 



Altra Memoria del Sig. Paini da' x 3 . Giugno i<f J il 
AH'llluftriflìmo Configlio di Stato. 

XXV. . > 

L 'Amba/datore Straordinario delle Prou/ncie Vnite, 
confederando l'importuna degli affari che fono pre- 
r entemcnte fui taptto, & ì pericoli imminenti onde è mi- 
/, meciata l'vna parte £5" l'altra, è fiato corretto di rédefi 
amara, importuno verfo IRE. V V .raccomandando loro 
attentamente lari/putta fopral'vltmacQnJcrenXjAJ pre- 
gandole affittuofijfìmaments ch'ella pojfa effere vn conue- 
fienale & legittimo modo per acchetare le differente, 0* 
riflabilire la buona VnknetraqueRi due Stati £3" la per- 
fetta intelligenza tra' lor Popoli. 
4 VV efi M infierii 33. diGiug. 1632. Adriano Pauu. 

Rifpofta del Parlamento incarno à quello Articolo della 
Memoria prefentaM,pe'l quaìe e' ddidera ch'i CÓmif 
fan j del Coniglio voglia proporre ciò eh' è giudiche- 
ranno ragioneuole e giulto à terminar prontamente le 
differenze prefenn tra quella Kepublica & gli Stati 
Generali delle Prouincie Vnite . 

Venerdì li ij. di Giugno ifj». 
XXVI. 

CHE ì SS. Stati delle Prouincie Vnite paghino & 
fodisftamo la Rcpublicad Inghilterradeilafpefa 
& de' danni che queiìo Stato ha fatto & patito, e aiic~> 
quali egli è flato eofintto per gli apparecchi di Guerra- fot- 
ti da ideiti Stati Generalità-cagione del loro attentato 
commeffo quefla Stotej le sui particolarità faranao prodot- 
te à- lor tempo. 

Secondo, che fatto ilpagamtnto della/omnia della qun- 
«*IA • t 0 . Ufi 



le fi farci commuto così com'è detto per lefpefe & danni 
fatti & patiti, òdate leficurezj^e del pagamelo della det- 
ta fumms per la fodis fazione del Parlamento , ne dourì 
feguire vnactflazJone immediatametedi tutte leoftilita\, 
& i Fafiellf £5" nache i ben prefì dopo le vlttme digeren- 
te faranno rtlafiiati . 

Terzrt, tali due propnfizJoni precedenti accordate 
mejfeineffecuzjonefipotrà procedere alla ficurez^A.che 
il Parlamento afpetta per le cofe auuenire formando vna, 
ferma Coliegaz,ione\ tra metti due Stati , £5" congiun- 
gnendu i lorotntercfiì pe Ibene damendue: Il che il Par- 
lamento cercherà dì farcfemprt dalla fua banda eoa tutù 
imoditS viegiusle. 

Venerdì diGiugno itfji. 
AlCortìgliodiStatQteriutuàVVhite Hall. 
Ordine XXVIi. 

CHE i Commcffary che hanno hauutoinnanzJ ordi- 
ne di trouarji t& trattare colSig. Paau Ambafiia- 
tare Straordinario delle Prouincic Vnite renderanno al 
detto Stg. Fanti la rifpnfìa del Parlamento de 2f. di que- 
flo Alfe diGiugno fipra l'articolo dellamcmoria che gli 
è fiata prefittala, dal Configlio da parte del detto Amba- 
filatore per la quale ti ^efiferache iCommeffarìj del Con~ 
figlio vgunpropìrre quekh'ejfi\giudkheranno ejfer ra- 
gtoneuofi & giù fi e afine di terminare prontamente ledifi 
ferente prejenti tra quefla Republica li Signori Stcffi 
Generili delle Provincie Vnite. 



Memgj 



Memoriale! Sig.Pami dc't«. Giugno tifi. 
Ali'lllultriuìmo Configlia di Stato 
XX Vili. 

LAmbafciatore Straordinario delle Provincie Vnite 
effendofi trottato ieri al/a conferenza co' SS Depu- 
tali del detto Configlio & rkeuuto daloro due Memorie 
Copra il medepmo juggctlo, egli dc/ìdera grandemete. eh e' 
•voleffi batter' 'à grado d'ordinar di nuouofenzA perdimf- 
to di tempo una mona conferenza con i detti Deputati 
à fine di poterft efprimcre & chiarir d'auuantaggio per 
luna parte £5" per l'altra, e vfiirt con ogni maggior grt- 
lìezsZA da queflo negozjo . 
Alli 26. Giugno lòfi- Adriano Pauu; 

Altra Memoria del Sìg. Pauu del médefìmo giorno, 
AU'lUuftriiìimo Con/ìglio di Stato . 

L'Ambafcìatore Straordinario \delle Prouincie Vnite 
ha propoffo mila conferenza tenuta quefio giorno li 
36. G.ngnaco SS. Deputati del Configlio di Sfato/ pun- 
ti f tguenli . " ■ ■ t 

Che gli Stati Generali efendo flati tenuti per le ragia- 
ni addotte à fare un apparecchio tlraordmario hanno fat- 
to fpefe eccefjitic, & commuano ancora ■ 

Che i toro V afidi) oltre alle gran perdite ch'egli hanno 
hauuto in Mare per finora ne hanno riceuute anche del- 
le graridijfmc per rapprefaglie fatte tanto contro i Fran- 
&rfi, che contro i detti Vajjalli delle Prouincie Vnite & 
fotta altri titoli ■ 

Che sii Stati e lor V affolli hanno ajfaiffimo patito , mi 
oltre modo fono fiati danneggiati poco fà per la prefa 
rouina 



nuìna dì dìuerfi Vaf celli da Guerra, & per bauer ratte- 
vutitam ■'altri di Mercanzie 

Etfc fi volcjfe venire alnmbor fi delle fpefctf de'dX- 
tii bifognerelbe bilanciar Ivne con l'altre per ogni banda, 
& confiderai eh' e' farebbono mollo maggiori per la par- 
te delle Proumcie V aite . 

Et in ogni i a/o fi deuefart vna Rima così à ragione^ 
fennA rijerirfialla produzione & c/amine de conti. 

Et fe piace a detti Deputali defprìmere la detta fìima 
in termini cìuiU dal lato loro fi potrà ricomfeerefe per di 
quàiifia voglia e tnienz^tone d'oggiujiar Itccje pajfate 
confirme aidouere (f amicbeuoìincnte s'efivorróno pro- 
porre co/e imponìbili y non fattibili . 

Quanto poi à quello che risguar da la confederatone 
tra ie due Kcpubtii.be, & l'vnionejiambicm/e difoccor- 
rerfi l'vn'e l'altraconl> o chiunque le volcjji offendere ò at- 
taccare, gli altri Ambaf latori Straordinari/ hanno fatta 
conofi eie la reale intensione de lor Superiori, e fono pro- 
trimi di continuare e terminare il detto •Trattato fcn&o, 
perdimento di tempo . 

Et/e ideiti Deputati giudichino che la delta Confede- 
ratone debba efiere più àmpia ò più Jìretta, il detto Am- 
bafiiatorc non fola l'harà caro, ma fupplicaj "eriamente cf 
hauerne qualche lume ■ 

Confiderandofi se' farhcouenemle anzJ necejfario che; 
l'Armate non poffanq accofiarfi, eimpegnar fi d auuantag- 
gh(ilche. aldetto Ambafiiatore preme molto di fapere ) 
j e ne dìo, prontamente l'ordine per di qui ■ 

Et ricercando ancoraché i Vafi elli rattenuti pofanef. 
fere rilafciati quanto prima, & i Ve' non fi facci più oltre 
mentirne di predettine che gii vmori e/fendo in qualche. 

parte 



parte acquietati fieno /pinti anzi per\tciprota amìàzìà 
&beneuoknzA£$ per amore, che per farz^a à cógiugnerfi 
iti nuouo in vna indijfolubile confederazjone. 
■ Et che il detto Ambafciatore pri/fa battere [opra ciò prS 
ti/fima & fauoreuok dichiaratone, perche e' pojj'a nego- 
tjare conpiù apparenza chefia po/fibiledi buon fucce/fo 
appreffo i fuoi SS. Superiori.^ di ridurre ad effetto quel- 
h che nelle congiunture de' tempi & degli affari i effe- 
diente e neceff'ario,e impiegarci/i fìnz>a dilazione alcuna 
conforme ali ordine efprefio eh' è' ne tiene da fuoi detti Su 
per. & fecondo eh' egli è obligato di regolar/! precifaméte, 
Sigillata. Adriano fami. 

Ri (polla del Conf. di Stato fopra la memoria precedente. 

Ih Configlio di Stato hauendo confiderai la memoria 
che gli è fiata data da' f noi Deputati per parte del S-. 
VauuAmbaftatoreStraordinario dell'i Stati (Jenerali.del- 
ìe Proutmie Fritte >mn ci trouado rifpoBa chiara & ade- 
quata fopra lafcrittura contenente le domande fatte à S. 
£ec in nome del Parlamento, e' defidera, ch'e'firifponda 
prontamente & fpiciatment e almeno fopra il primo arti- 
colo di e ffa , acciothe-dopo ch e' ci hauerà acconfentiio il 
Configli" poffa prontamente formare •uno Stato ragi une- 
Uole, e moderato della fomma. Etchcfubitoeh'e' fi farà 
adempito ilfecodo Articolo tutti gli atti d'ofliiità pojfano 
te/fare ,XS firetlituifano i Va/celli & le cofe rattenuti; 
Et circa ti terZjO Articolo e' -mm è tanto neceffario eh' e' ft 
ite tratti & fi accordi così /ubilo. 

A Vvbue Hall- h za.uiuguo ìgfi. 

_ Lx lo. 1 liurloe Clerc. du Corifei!- 



Memoria del Sig. Paùo de' i7-GÌugrio xt$ i. 
f AlI'JIluftnfs. Configlio di Stato. 

XXXI. 

L Amba/datore Straordinario delle Prouincìe Vnìte 
hauenda confiderai la. rifpofia che gli fu data ia'fe- 
radal Sig Cau.Fleming intorno alle confiderazJoni d.t_^> 
liti propofte qui inwKJ, domanda infìantijfimamentt^* 
che le fia conceduta dall'Ili Configlio di Stato -un'altra 
conferenz&oggi dopo defmart per poter dedurre più par- 
ticolarmente tinsjan&e de 'funi Superiori,^ per fodisft- 
re sì all'EE. loro che al firn debito . 



Altra Memoria del Sig. Pauu del medefimo giorno 
*?. Giugno ni j i. 
Airilluftrifs. Configlio di Srato. XxH. 

M Entree he l'Ambafciatore Straordinario delle Pra- 
uinùe V nite è fiato occupato à formare la rifpofia 
alla Scrittura refagli larfera ben tardi dal Sig. Cau. Fle- 
ming; gli è venuto all'orecchie (con fuagran %fgu{ìo)cbe 
t Armata di qtttfl* Republica s'è meffam Mare per ese- 
guire ifuoi dif gni 1 1 detto Ambafi'i&tore bà h&uuto ardi 
necon molti jfacct de fuoi Superiori.che non potendo fur 
cefaregii atti d'oflilttàzfati tutti: mezsJpoffibilìxhe^> 
fc ne ritormffi in gran diligenza a' Paefi baffi per referir 



Talmente che il detto Ambajliatore non potendo fare 
maggior pt ogreffu nel trattato di cui egli hà ordine di far 
relazione a futi Superiori quanto prima, ei domand.L-> 
di poter chiedtr-tictntm domani dal detto medefimo Con- 
sìglio di Stato per .pt>.$arfe*t iehramcnttco'lVjtfcello Ja 



Que ,o dì 17. Giugno 16 j z. 



Adriano Pauu . 
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Guerra 



tomo alla propoli a d bierì h& \wluto dichiarar di nuouo 
la fua buona intenzJone,per contribuire quanto e' pub ef- 
fendofene tornato la a fine che /opra le aperture fatte & 
che fi patrono fare ancora fi trouino de' modi £9* efpedic- 
ti conueneuoli prima per far affare ogn 'alienazione d'a- 
nimo e atti d'oSJililà , e poi per venire all' accomodamento 
delle co/e pafsate , e in confeguenzjt à -una {labile -unione 
£3" confedcrazjone tra gueftt due Stati, e a vna tal regola 
tra le due NazJoni , the per e/sa s'accrefia fempre più la 
kr felicita £5* profpera fortuna , £5* ne fieno rimoffi tutti 
gli altri inconuenienti per l'auuentrt . 

Et perche quella rifoluzjone è fonia, ottefta{& fucct- 
denio ) gioueuoliffima , anzjda ejfeguirfi con ogni pron- 
tezza, e auanti che le cofepaffmo più oltre, ild.Ambafi. 
ricerca ch'il detto Conf 'eli Stato ficomp'tacciadi cafiderar 
tutto ciò, e ordinare quanto e' potrebbe contribuire anch' - 
egli in queHo propofito, £5" per l aggwflamcnto di e/o. 

Et non e/fendo tempo da perdere e faràmeceffariffimo 
eh' e s'accelerino le fue Fdienz,e ed'efi'erci ammefso quato 
prima, £5" sì d'hauere le debite fpedizjoni pe'lP'afcello col 
quale egli é venuto & che rafpetta àGrauesend per con- 
durlo a' Paeft baffi co IPafsaporto ch'egli hà domandalo 
perpafsare ficuramente & per ifchifare tutti gl'incon- 
tri di Mare. 

Il detto Ambafciatore fi promette ch'il detto Configlio 
fi degnerà di dar' ordine in confìderazJone del feto grado, 
ch'efia trattato nella licenza e nel partire come fùnelri- 
ceuimento e nel venire, di che e rende afettuofijfimc gl'a- 
mie al detto Configlio . 

Li iS. Giugno icji. Adriano Pauu. 



Sa ' 
Altra Memoria forile dita alPIII. Gonfiglio di Starò; 
XXXV. 

L' Amba/datore Straordinario delle Prouìnrie Vnitt 
ha filmalo ejfertk proposito di proporre qui fc ild. 
Confidilo di Stato fììmaffe bene che dopo batter fatta 
fn(t Rtfaxjoni a' SS. Stati Generali, fi rimandaci 'il fuo Se 
gretario ò altra perfina fidata per fomentare e trattare la, 
torrìjpondenzjh, e rendere e ricevere dall' vn* e dall'altra 
parte propoiìe & rìfpofie dì quanto potcjji feruirt altag- 
giuftamento delle co/e pafate .ealloiìabUimenta delCV' 
nìone e Confederacene . 

Et Ce kquefio fine effi fi'maffino bene dì fare fpedire^» 
i PaJ/àporti per poter tornare liberamente & ficuramtn- 
te, e trattcnerfi tanto qua quanto il Parlamento della Re* 
pablica d'Inghilterra b ideiti Stati Generali loftimetan- 
no oportuno, fj 1 si ritornsrfens con l* medefima fiotrezs- 
X-aeffendorichiamoti. 

O in altra maniera eh' e" piaceli Al ditto Configlio d'ino 
minare ò infegnare qui quaUheduno s ehc gli fife più à gr* 
do , & proporzionato a rkeuer le lettere, che gli poteftro 
fptdtre intorno à ciò di là & farne hauer la nfpofia. 

Adriano fallii. 

Memoria de tré Ambafciatoii (otto la darà de' i8. 
Giugno iSji. 

Al Configlio di Stato della Rep. d'Inghilterra. XXXVI. 

ESsendo che noi Ambaft tatari de SS. Stati dellcVrott, 
Vnite de Vaefi baffi habbiamo per lettere riccuute 
poco fahaumo ordine di affrettare il nofiro ritorno ne'no- 
Ori Paefi fenzA dilazione di tempo per render lor conto 
ili quanto habbtamo fatto quà;Noi preghiamo per talea,- 
■" fiotti 



glene tnpmtìjjmtmtnte 'qutflo Settato à farci t onore di 
potere, fi come e' fi dette domandar licenza 'a quclì'Illufl. 
Adunanza, ottenerne nel medefimo tepo i V afielh\ne- 
ccjfarij per condurci comodamente con le mflre robe & 
co'lnqfiro bagaglio ,à fine ancora che ci posano ejfcr ctnte- 
dutii pajfaporti conueneuoli perla fieurezza delnoiìro 
paffaggio. 

Noi habbiamo qui de Vafielli deìnoBro Paefc pronti 
per quefto effetto ùoi il Capitano lapdenBoer. contrepic 
co/i Vaftetti della Città di Don. 

Sotto il noitroSigiilo I.Cae£G.Schacp.Vande Pene. 

Difcorfo delSig.Pauu fatto alla prefenza del Parlamento 
••■ — nella iua Audienza del fuo partire. 
A' 30. di Giugno iSj 1. 
Aimiuftrrfsim! Signor. . XXXVII. 

Gl.ì Stati Generali delle Provincie Fnite de' Paejf 
Bajfi hanno primieramente delegato i loro Amba- 
feiadorì Straordinari] al Parlamelo delta Rcpublica d'In- 
ghilterra per far quantolom fi conuenia à (ine di fortifica 
re & confermare l'antica benevolenza , Cf amicizia tra 
quefie due Nazioni, £5* per fabilire vna perpetua Cofe- 
derazìone tra amenducgli Stati,conducendo le cofe à un 
beri aimcnturato fine p:$ l' •utile £9* perla fìt urezza coma 
nei Et hanno fuffcgmnt emente mandato il S Guglielmo 
di Niev.port l'vno de' membri degli Stati dell Olanda^ 
della Frifia occidentale per illuminare qualche dubio, £9" 
ptr teflificarc pietrame te la retta intenzione de' nojfri Su- 
periori intorno alTrattato della Confederazione . 

Et in fomma egli è piaciuto a detti SS. Stati di fpedirt 
alcuni giorni dopo vn'altra Ambafùata Straordinari» al 
detta 
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detto Parlamento dando à mè quefio carico] con comàdar- 
mento efprejfo di fare fempre più e con ogni maggior lar~ 
ghcz^a attcflazJone della lor buona fede e mente fincera 
vsrfo quefta Republiea , di distogliere & allontanare 
tatti gli firmi inafpettati accidenti & tutti gli offaco 
li 0" impedimenti , che ne poffa.no effere arriuati , & che 
fon contrari/ alla lor retta intenzione volta filo à condur 
re à felice fine con tutti i mez>z,ipiù adequati 0 1 pofféìli 
ilTrattaio già incominciato . 

A cagion di che egli c fiato già propofìo ch'ei fi facciaci 
fare perquìfiziione informando]/ da perfine ragionatoli 
delle due Rcpubliche di quanto è ultimamente pajfato tra 
le dite Armate fenz,aalcuna premeditata delibet anione, 
mà per cafo fortuito, conuenedofi poi d'vna giù fla& ra- 
gionerie fidisfazjonc . 

Jmperoche noi protestiamo & lenifichiamo dinanzi à~ 
Dio e à tutto il Criftiancfimo così come alla prefenz,a del 
Variamento della Repub- d Inghilterra; Che gli Stati non 
hanno battuto vn minimo intendimento d offendere bper 
'turbare quefta Rcpubliea, e tanto meno di comettere atta 
■veruno d'olì l'uà contro di lei. Mà al contrario ch'e' non 
hanno hauuto cofa più à cuore quanto di conferuare & 
mot enere con quello Si aio ogni più vera e reale amicizia 
e ferma Pace, anzi di fìr'mgerfi molto più in -unione , & 
colleganza con ejfolui. *■ 

Mà poiché la mala ve tura vuole, ebe dopohauer fìra- 
or -d'inai -iamente affaticato e vfatoogn' opera migliore da 
•vn lato 0" l'altro per conferuare il eomun r'tpofo & dila- 
gare tutti gl'impedimenti, le due Ambafciatc non filoni) 
hanno ridotto il trattato à buorìefitomà al contrario non 
folamcnte s'è riceuutogran perturbazione, & perduta 

tW»\ ' p**m -> i ffraor- 



Uraordinarìe, mi anco gli Stati delle Trouincie Vnite fo- 
no minacciati dall'Armata Jnglefe di grandinimi danni, 
C5" atti d'oiiilith, à che e' non nonno mai atte/o > £5" che 
mai per innanzj fono fiatiloro intimati . 

Le due Ambafciate hanno creduto tornar lor meglio per 
preuenìre i mali chine potribbon fuccedere , y in un'af- 
fare così inufitato di ritornar fene a' lor Paefi per render 
buonconto delle loro negozjazjonìà lor Superiori,^ per 
riceuer più oltre i lor comandamenti . 

A tal fine noi ci prefentiamo tutti infieme innanzi al- 
la fourana potcftà di quesla Repub/ka, dichiarando come 
habbiamo hauuto ordine diritornarcene che noi fama 
già pronti per metterci in viaggio. 

Noi habbiamo fatto intendere ali Iti. Coniglio di Stata 
di quella Republ. quekhe c'occorre pe'l nofìro paffaggh 
fecondo la noslra condizione & in riguardo della flagri- 
ne, e ne fperiamo rifpojla & l'afpetteremo , promettendoci 
che fe ne far anno. perciò le necejjarie fpedizjoni. 

Fra tantonoi nonpoffiamo mancare al nojìro debito;mi 
fama cofretti di domandare eziandio in/tawijfimametc; 
Che tutti i noflrì V afcelli condotti/i ne'Porti d'Inghitt.& 
trattenutici da poco in qua contro ngninoSha cfpettaz^io- 
ne,e auanti alcuna intimazione d'umlità, i cui ComadìSti 
no fi guardavano, e fono innocentino» hauendo dato mi- 
nima oc cafìan e di lamèto a chi fi fa,paffano efi'er rilafciali, 
0" fa lor pcrmcjfo d'andarfme liberamente co' loro Offi- 
ciali >M armar i, Mere a&ie golii e Carichi,^ co tutta 
loro intera copagnia, finire i lor viaggi fenz,» riceuer 
torto ò ingiuria.il che noi pretendiamo douerfi alla nofir». 
antica amicizia, al lus delle genti ,ed e ferfi sempre prati- 
cato fra tutti i Popoli Cripan'n fi come noi fperiamo ci 



debba efere accordato Julia bttottà gx/tizM £$* equità di 
tjucJÌA grande, tS Uluflrìfs. Affemblea. 

Di più noi preghiamo con tutto il cuore il GranDio del 
Cielo che è l'autore promotore della Pace (3" Cocordia 
eh' et fi cotnpiacciad 'tnjpirare al Parlamento dellaRcpub. 
d'inghilt. penfien & onftgli,cbe poffan tendere alla Pace 
fcabituule dtquefii due Stalin conjèruarc laRcligCrifl. 
che non ha altro ficuro fondamento della Pacc,& non hà 
miglior modo di profperare 'di finire che per mczjcjt 
de ila Pace* verrà ajfolut amente afflitta e deflruttacon le 
ttofire turbolea,e & dtjfenfioni- Et eh e 'voglia altresì ptr 
fuamifericordia prtuentreiadeÙruz^zÀwe& lem/fèrie 
della Guerra, &fpandcrc abbondantemente fopra quefie 
dui Repubiit.be le fine benedizioni . 

Noi finiremo con quefio defiderio , y hauendo ordine 
di rttornarfem al nofiro Paeji, noi pigi/eremo luemjadci 
quella 111 & fuprema Afieblca della Repub- d'lngh.con 
i rendimenti digrazJa,& con l'ofcquio conueneuole tri- 
promettendoci ch'ella m debba rei iifarne le cofe già doma- 
date, y che fi com e dono m ngni luogo a gli Ambafi iatori 
per la qualità loro & per la turo /it urcz..z,a . 

Recitato nelParl della Rep.d 'Ingh HJo.Giugno i6f2. 
t dato da parte degli Ambafi. Straordinari/ eie gli Stati 
Gener, delie Prouincie Vnite con quelche fegue q-Àì fotta. 

Noi prc fi ni urna incori v»*damS-la pafiici in mino ptr parte de' Mcr 
cartliOtande/i ,dcfiderando pulir godere delti midefimi fluire <jra prole, 
zinne, che po«< fi è fiala conceQ'i nella miglior firmi che se potuto »' 
CM crauti iBglefi, the /Ialino nelle no/Ire Ptowncie . 

Et 1" fine preghiamo parimente chi olire olii due Vajielli di Guerra^. 
Olandefi ce ne fia cocciuto vn'attrodi //t/clli the fino alle Dune per finir 
et nel nofiro pijjaggio,hiuendomatta gente co» Noicon Dame di iod-zioae 
ir gran bagaglio; perche ci recherebbe grande incomodo olire al calda dells 
correli Pigione fi hai non fijpmn accomodi ri dei detto Vificeito . 



MANIFESTÒ 

DE GLI STATI GENERALI 

Delle Provincie Vnite intorno dite lettere 

dt'rapprefagHn contro gli lngkfi . J 




Principi Se-urani eflendo (lati inueftiti dalla Su- 
$f r fi> P remae ^' u i na Saetta d 'vna potenzi afloluta 
»}■> 1 ff * ch'è quaggiù tra Noi vn'imagine della iua,eflì 
perciò fonotenuti d'imitarla; & fi come la_, 
Potenza di Dio s'impiega ingouernare tutte 
lefue Creature, e (occorrerle con vna continua proti i dan- 
za di ciò che loro fa di meftieri,6t: parimente per ifcanfarle 
da quanto lor nuoce, e' fi conuiene che i fopradetti Prin- 
cipi Sourani ch'egli ha ftab.liti à fine ch'erti riabbiano la 
medelima cura de' lor Vailàlli s'arktichino per via d'vna 
prudente politica a procurar loro tutti quei beni ond'egli 
hanno bifogno, e da' rncdelimi allontanar tutti ì maliche 
minacciano di perturbare il lor bene elitre e la lor fortu- 
na, & ciò ò ita dentro ò fuori de' loro Stati . 

Per entro di elfi con vna buona politica che tutto fi co- 
ferui dentro a' limiti della giuilizia ce del buon'ordine, & 
fuora di elfi con termini aggradeuoli e buoni verloi Rea- 
mi Itranieri.e principalmente verlo i vicini per Harfì ben 
congiunti con elio loro, e non temer poi di nulla ^doue (è 
e ci nafee qualche mah iotclIigenza,per vfarc ogni iludio 
di finirla amicheuolmente , ò vero alla fine con la forza e 
conia difefa dous manchi la forma della dolcezza. 

■ A Ilchc 



11 cr* noic'ingegn;amo di fare per fodisfaré all'obligò 
al quale Qpmsnèdiocibà cóftretri nel reggimento cui egli 
ne hi coromeflb i (noi popoli; e quanto al primo capo noi 
rendiamograzieà Sua Diuìna Maeifà ch'ella fin' oggi hab- 
bia lì fa uoreuol mente benedetto il noftro Gouerno fopra, 
di loro; che e ili all'incontro ci certificano voa così tenera 
affezione e obbedienza cornei propri] Figli a' lor Padri. 

Similmente è (lato da noi altrettanto mello in pratica il 
fccódo, impercioche noi riabbiamo vlato tutti i buoni ter- 
mini potàbili con gli Stranieri , e fbpramtro si religioni- 
mente mantenuta la noftra antica amicizia & comipon- 
denzacon la Nazione logistiche ndladifouuentura del- 
lo vltime diuifioai, delle quali noi ricevemmo vn fenlibì- 
jiifimo dispiacere ; noi habbiamo vfato ogni maniera e ci 
jìam contenuti in guifa & con l'vno e con l'altro partito, 
per non ns acquietare in alcun modo ò per l'voa parte 6 
per l'altra odio veruno. 

Ma vna fi gran turbolenza hauedo (come auuiene d'or* 
dinaiio in tutte le altre) partorita la rouma fatale delle lor 
migliori famiglie.aU'inllanza fattaci dal Parlamento d' In- 
ghilterra, che noi conccdalimo vna publica colletta per 
le Parrocchie delle Prouincie Vnite a fuffidio de' lor po- 
veri; noi c' i noilri buoni Vaflalli toccati dalla calamità dì 
que'miferi nece(Titofi,ragunammo vna fomma molto no» 
labile mandandola loro . Della cut caritateuole opera il 
Parlamento no tu contento di ringraziarci per lettera.chV 
Ci aggiunte malte publicheteftimonianze delì'obligOjch.' 
ci ce ne haueua , facendonelo altresì confermare dal Tuo 
Refidente in quelle Prouincie, 

Nè qui fi fermò il noftro afletto verfo quello Sta io, noi 
«rademmo non eJlere foJHcieo te l'hauer iolleuato i lor bi- 
fognofii, 



Ibgnofi; fenza adoperarci ancora alta riunioneaV loro fpU 
riti diui ii,la cui cattiua intelligenza gli minacciaua di moli 
to maggiori diigrazio . 

Giudicando dunque che la (inceriti della noftra inten* 
zione, di cui noi haueuamo dato tante pioue, non potcua 
efler mtila in dubbio in tal congiuntura; mà pi£i torto eh* 
«Ha hacebbe refa aggradeuole la noftra interpo/ìzionc,Noi 
mandammo i SS. Guglielmo Boreel eGiouan de Re'ede 
noftri Anibafc. Straordmarij al Rèd'lnghilterra&al Par- 
lamelo per offerirci loroe trattare la loro rappacificazione.' 

Mi la Diurna Prouidenza imperfcrutabile ne'fuoi giu- 
dizi) hauendone altrimenti difpofto eoo lo (labiliméto del 
GoUemo prefente;!! Parlamento ci refe nuouegruzie deU 
la noftra negoziazione , & ci propofe vn nuouo trattato 
per rinfrefeare èc ftngnere vie più e piò. fermamele la no- 
lira Coilegazione, anzi per irriderla ad altri popoli , laJ 
Comipondéza de 'quali (li comee'diceua) farebbe riufcita 
di gran vantaggio ad amendue le Republiche . 

Tale propolla ci piacque sii la fperanza di potere per 
tal via aflìcurare il ripofo & la Namgazione non folo tra 
noi & gi'fnglefr, ma si etiandio tra le due Nazioni e tutti 
gli altri Paefi di traffico, e fpecialmente quelli più vicini,e 
nelle conferenze tenute qui, intorno quell'affare, infra i 
noiln Cómiflarij e iSS.S.Thon e Walter Stnckland Am- 
bafeiaton Scraordinarij della Rcpublica d'Inghilterrajnoi 
demmo mano à tutto qnello che fi poteua accordare eoa 
l'onore fi reputazione di quelle Prouinrie , per arriuarne 
ad vna pronta conci ufione : Di maniera che quelli Amba 
funtori facendoci quella propolla folamente alla grolla e 
«olio con fu (amen cu; Noi conforme ai no (Irò v more paci- 
fico gl'imntammo dolcemente à disuil appare à capo pel 
capo tutte le loro intenzioni. A a. Mà 



, Mà fi come elle erano cosi fi rane,6c fìmilméte il difcor- 
fo doue e' l'appoggiauano, che ragion euolmente i noilri 
CommilTanj nò le poreuano riceuere; e'propofero a que- 
lli Arnbafciarorilnglefi delle maniere più facili per accor- 
darli, fenza hauer moda per qualfiuoglia maniera di farle 
loro a Vaporare : Di modo che terminandoli le lor confe- 
renze lenza alcun (rutto di li à certo tempo quelli Amba- 
fciatori diflero che il termine preferì tro alla lor negozia* 
zione era paliate, e ch'elfi eran tenuti di ritirarli. 

Tuttama noi guadagnatilo tanto lopra i loro animi che' 
ci accordarono di prolongare la lor dimora per qualche^ 
tempo, durante la quale e'iì efpreflero più chiaramente ne 
i punti ch'elfi (limammo i più malageuoli, & ciò per ren- 
dere gli altri più facili à terminarti . Di poi noi fermam- 
mo tutto quello che fu giudicato più vantaggio!** per la 
ben comune d'amendue le Nazioni; & cheputeua di più 
furui te à mantenimento delle noftre Confederazioni co* 
Rè, Principi, Republiche, Scaltri Stati ilranieri . --t ib 
Mentre poi cti'e'nonli penfaua ad altro cheàdar la for- 
ma al trattato fecondo ch'e* s'era conuen jio ; i fopradetti 
Ambafciatori di nuouo fecero lorolcule perobligo ch'e- 
li haueuano di ritornartene, come pure egli haueano ad- 
otto di già che il tempo di lor commi filone era finito ; e 
in lumina e' le ne andarono lenza lafciaroe altra fodisfa- 
zione, che procelle della buona intenzione della lor Re- 
pubi rea, e che le bene il lor trattato non fiaueua ha timo il 
totale adempimento, ei non relìerebbe fenza buon fuccef- 
lò, doue noi mandalfimo qualchedunoal lor Parlamento. 

Tal modo di procedere ha rebbe fatto pt rifare ad altri, 
che ci ibfle qualche fioìilra intenzione no' difegni de gl" 
ln«leiì, poiché il poco tépo che mancai» per concludere 
va'o- 



vb'opera di fimil natura non poteua fcruìrea' loro Amba- 
fciatori di gmfto titolo per abbandonarla ; Et nondimeno 
considerando l'importanza di quello Trattato e le fieli- 
rezze che n'erano Mate date, noi rifoluemraa dimandare 
contro il collume vna celebre Ambasceria à quella Re- 
publica. 

Li SS.Iacomo Cats, Gerardo Schaep, Se Paolo Vandef 
furono dunque nominati per noltri Ambafciatorì Srraor- 
dinahj à quello impiego, e date loro le in Irruzioni necci' 
fané per l'adempimento. In esecuzione di che e' parti- 
rono nel mele di Dicembre dell'anno paflàto.non oliarne 
l'auuifo che noi hauemmò,che erano Itati publicari de gli 
atti, e aflìlTi in Londra di>po la pairtenza de gli Ambafcia- 
torì Ingleli, per mezzo de' quali Genina notabilmente li- 
mitata la libertà del n olirò traftii:o;e la maggior particel- 
le cornfpoodenze, alle qualis'appoggiaua la noi tra confi- 
denza reciproca rotta & violata, come anco lenza hauei 
riguardo alle frequenti prefech'e' taceuano de' noltri Va- 
fceili in pregiudizio della noftra amicizia, e vicinanza,sn- 
corche tal mudo di procedere ci toglielle quali ogni dub- 
bio che il difegno della detta Republica era interamente 
contrario alla noftra franehezia, come ben predo e' li ri- 
conobbe per vero. 

Perche i noftri A mbafeiatori hauendoal lor'arriuo fin ; 
ceramente dichiarato al Parlamelo l'ardente delìdi no che 
noi haueuamo di vedere ridurre à fine il Trattato , e che 
almeno le cofe intanto ileflero ferme nello ftato ch'elio 
erano quando i loro Ambafcìaton fiancano prefo licenza 
da noi; e che per ciò noi gii domandammo che' reuocaf- 
fero gli atti di che s'è tauellato di (opra come appoftia'ter- 
mini di quello accordo,c ci leftituille i Vafcelli, e le robe 



■ 

tolteci; Ei feci tfeguire ,a eg |; !tti fin ^ cinùimn IV 
q«,« dJU noltcad.mjnfc = all'or che poco tempa dono 
fi trartau. a Londra co' noli,, medefimi AmbaSciatori per 
li con&nw dell antica CollegazioneeaniciziadiqueAe 
due Nazioni; E ciò fono pretefto di rapprefaglie Se tal 
aln, affettar,,, toh, com'egli èlacle di gì udicereTpoichee- 
•on ce te diedero alcuno anuifo, il che è del rurfoconira 
la pratica d, qualuooglia Nazione, benché poco difereta, 
e poco cele in pregiudiziode'noltri antichi trattati 

Intanto , Vaiceli, de' noftri Sudditi furon libito oftil. 
mente attaccati, prelì.e portatine vu con tutte le lor Mee 
canzie e lor Marinari molro maltrattati.tanto da i Vafcel. 
I, d, particolari, cu, età fiato accordato quefto ms di rap- 
prefaglia, quanto da' loro Vafcelli da Guerra, e fimilméte 
da mite le fon, d, Corfari, che feppero bene approfittarli 
di tale occalione; Et i nofmAmbafciatori fecero indarno 
diuerle inltanze per obligare quella Republica i por ri- 
medio a limili violenze; perche in luogo ch'ella doueua 
per Ino propno motiuo impedirle , ò tir rendere a' noftri 
ciò eheera loro Italo prefo.ella non li molle punto alle la. 
mentazionifaitelene, anzi autenticò fempre quel pili col 
filo filenzioquefridifordini . 

E' fi feorge dunque àbaftanza che quefre ououe forma 
di trattare non ci dauan meno occalione delle precedenti 
di dubitare della buonafede de gflngleli, e Umilmente ci 
potcuano fpingere allora con vngiufto nfeotimento à vé- 
dicarcene, e nlarci de' danni patiti con raprefaglie fopra i 
Vafcelli,e Mercanzie de' Popoli della detta Republica. 

Nulladimenofperandofeinprediguadagnarlacon II 
dolcezze, e di vedere; dopo tanti oftacoli melli innizi dal 
lato loro a quefta. nuoua Vnione ; le colè vua volta ben.; 

auuen- 



auuehturofnmenrc terminate àfodisfacimcto comune dV 
menane le Nazioni, noi differimmo ancora' ì prender le 
ftrade dei rigore e delladifefa,e recufammoa' noftri Sud 
diti molefiaiileleitereiji rapprefaglia ch'e' ci domanda- 
uano gluteamente; contenendoci ancora d'incaricare i no- 
ftri Ambafciatori di profeguire con più follecitudine che 
mai la conclusone dei noi t io Trattato con la reftituzione 
de'Vafcetli prefi,e sì di mettete all'ordine, e porre in Mi- 
re vn'A rmata capace di preuenire e impedire ie ruberie 
(ti si fatti Pirati. 

Mas fine di lettare a quella Republiea ogni occasione 
d ombrare.,noi gli facemmo infieme dichiarare pei- mezzo 
de' noftri Ambafciaton cosìcoméà tutti gli altri noftri 
Collegati e Vicini, che tale Armamento non fi faceua à 
il ne d'orli ridergli, ma folo pe'l bene de' noftri Sudditi,no 
deaerandocela più che cufiodire à tutto noftro potere 
vna buona comfpundenza. 

Queff a protei ta Si libera, e sì cordiale doueua fodiifarc 
à gl'iDgltii in qualunque gelolia, ch'e'poteflero hauerefi- 
cepita nell'aumcinarij loro la noiha Armata , ò in quanto 
vn piccol numero di Vafcelli s'era veduto lenza, darne 
loroauuifovicmoaU'Ifoled'JsIand, cheperancora non 
haueuano riconofeiuto il lor ououo Gouerno. 

Tutta volta pigliandodallenoftreazzioni più ìnnocéri," 
de gli fpeciofi pretefti, à fine di lafciare feorrere il tempo 
e {canfore le conferenze necefiariepergiugnere al compi- 
mento del Trattato, e infiacchire quefro Stato con la re- 
uma del nofìro commerzio,che non fi poteua praticare in 
qucftelunghezze, Inoftri Ambafciatori chejjiudicauano 
di già bene, dell'intendimento di quella Republica,ce né 1 
informonno j c non lifcioano per ciò di profeguire oltre, 



cosi vigorofaraénte com'egli haiteuano (àteo la lor nègo* 
ziazioneà fine di (coprire più pienamente l'intimo degli 
Jnplcii . i 

Ma il lor' Ammiraglio ci cauòben toflodi queRo dub- 
bio, con l'attacco eh' ci fece all'Ammiraglio Trorop che 
comandaua la noflra Armata, di cui e' ferì molti Marinari 
pervna (carica di tutto vn. fianco del Vafcello, folaméw 
perche e' non heueua. abballatoli fuo Stendardo,ancorch,e 
dall'altro canto il noflro detto Ammiraglio li mettefli à ra- 
gione feguendo l'vfo permolto tempo oiì'eruaro tra' notai 
Vafcelli, quegli de' noflri Collegati, e gli altri che fono 
neutrali, di mandare à compi ir e . 

Tal male riceuimcnro ubligò il noflro Ammiraglio^ 
por da banda gli atti di cimltà per metterli su la ditela, di 
cui no lì remi però al primo attacco che per riparare] col- 
pi di chi l'attaccaua, aocorch'e' fune in grado di vincere 
l'Ammiraglio Inglefe come più forte in nurn. di Vafcellij 
ma elio in luogo di fir ref.elììone al timore ch'haneua il 
no tiro d'offenderlo, fece venir'mnanzi vna feconda Iqua- 
dra.e pigliando la nollra Armata perdi dietro s'impadro- 
nì di due de' nolìri Vafcelli. 

LaRepublica d'Inghilterra non perde l'occafìone di 
fare che tale i incontro le (eroi (fi per macino di rompere il 
polirò Trattato.e fumino vn bisbiglio nel popolo che l'at- 
tacco vennia da'nollri;per modo che ellendone effefa ha- 
ueuadeliberatod'adoprare la forza aperta contro di noi, 
come contro fuoi nemici; il che ella efegul lenza hauer fat- 
to innanzi lamentazione alcuna con noi, ò co'nolln dell'- 
aflronto ch'ella pretendeua eflerle itato fatto, ancorché la 
confiderazionedel Trattato.vicino à concluderli, ò alme- 
no la buona conusnienza douelU obhgarcela,s'eIla haueili 
tenuto 



tenuto conto della fedeltà. & affezziohe \ ch'ella ci haue* 
uà attentato. 

Noi per Io contrario non volendo hauer par» alcuna 
nelle cagioni di tal difumone, ci pigliamo sii ,quefto mal 
modo di procedere con tanta coftanza come haueuamo 
fatto de gli altri; temendo di portare gli aflàri à vno eft.re* 
inè , fenza rimedio ; noi ci replicammo amicheuoliflimai 
mente per la bocca de'medelìmi nottri Ambafciatori^che 
iopra i'auuilbdi tal fuccclTo dichiaronnonel Conlìgliodi 
Stato di Londra, che fe lacofaera pallata così.come n'era, 
corfala voce, ciò era fenza no lira faputa , e contro noflro 
volere, il chécffi confermarono poi autenticamente co la 
lettera deinoltro Ammiraglio ferina- loro in quello pro- 
«ofito, contenente tutte le commi filoni , che noi gli hab- 
SUmo date, tra le quali non fi era fatta alcuna méaione dì 
quella d'-aflalire l'Armata diquella Republica;A cheeg'i 
•aggioofero nuoue protette del nolìro veementiflimo ar- 
dore, volto àconieruare la buona intelligenza tra quelle 
dueNazioni, e lìmilmcntedelle preghiere piene di zelo 
d'informarti piìi particolarmente della verità, e participi- 
re loto l'informazione per manda re e la, fenza che detìitef- 
-fero ( intantcwhenjò fifaceflo):di continuare, e di eóclu. 
dere il Trattato, che non doueua romperli per vn'aijueni 
mento imprimilo, ò fucceflo forfè per l'imprudéza,ò mal 
genio dell'vno de' due Ammiragli, che ne doueua folori- 
fpondere.eafquale noi dichiariamo eiprellamente non 
hauer dato vn minimo confenfo. 

I noftri Ambafciatori poteuan'eglino trattare la Repu 
blica d'Inghilterra con più di deferimento dopo natila 
- aflìcurata deila noflra innocenza intorno à quello era pai- 
fato in tra le due Armate, che fottoporci alle intuimazi»- 



ni ch'ella potei» ricercare della verità , e (blleci tarla di 
nuouo di continuare in quello mentre il Trattato , rjmuf- 
irandole molto à pr.i poti to; che no don tua abbandonarli 
per vn'atcìdente, tri che noi dichiara uà mo ingeuuimcnta 
non riauet contribuirò in alcun modo. 

A 7 oi non tracciammo di ridurre anche noi meditimi 
in ifcrirro Se pia chiaramente le procelle Si rwiaSrize de' 
notln ambaiciatori & di farle preferì tare à questo m ade £j 
ma Coniglia di Stato ; e nondimeno la Tua Kepubl. rad- 
doppiando il fua dilprezzo , e' fuoi cattim natta meati à 
proporzione che noi gli moftrauamo più di'U»cerm Sc-d'; 
aiietio,lìctte non folamente lungo tempo à darci ri! porta» 
mà lece continuare da' {udì V" alesili gli attacchi , & le lor 
violenze contro quelli di quello Statole' quali alcuni ne 
affondarono, ne iurprefero de gli altri vilmente, e con lo- 
perchieria.tacendo villa di giurar loro amicizia, e dopo ha 
uer fpogliati; e maltrattati i Marinane i Soldati ne gii me- 
narono ne' lor Porri . j ibO]IoV'«uB 

Perguifa talefenza hauerci fatta vedere alcuna prece- 
dente rinunzia alla nolira antica amicizia , ella ci trattaiw 
tanto nimicheuol mente come in guerra aperti , Scenda 
-fpargere inumar, a mei) te il l'angue innocente de' coltri uid 
-diti & de'iuoi . 

Quefti violenti affetti non trionfarono perù della ne* 
Ara pazienza, ma come la lunga ferie dì quelli che i'haus 
Vian prcuenuta , l'haueuanoaccolìumata à liuti i l'acce ili; 
noi continuammo à llar fermi ne' termini di pte-uare eoo 
nuoui sforzi di persuadere à gl'lngleii, e tar riconuicere à 
tutto il Mondo il noltro vmor paciiìco , l'equità del no- 
Uro procedere! la premura del ianto deiìderio che noi ha- 
ueuarnodi conlsruare efoitilìgaicla noftracorrifponden- 



t.3 e vnione co' noftri vicini > & per Io contrarlo la grandeJ 
auerfìone crrenoihauetiamo alla GuerracVaU'effufione del 
fangue de* Criftiani, 

Per tale effetto noi mandammo vn'altra Ambafceria di 
nuouo àLondrail Signore Adriano Pauu Penfionario- d'O- 
landa e di Enfia Occidentale,accio(:he e' tira/TÌ auanri con- 
giuntamente co' aofirii Anibafciarori Straordinari j rvltima* 
rione del Trattacodi Confederat-ione , e pn nei pai mento 
«h'ò teftirìcaflera ancora alla R.epubliea il noftro eftremo 
difgufto ddl'iacontKodelie noftre Armate, e la fodisfazìo- 
ne che noi ricetteremmo dou'ella fi compia ce fle , che fenza 
infiftere d'auuaii raggio fopra quella di/grazia le cofe reftaf- 
fcro nel lor primiero flato, 

Tanteinftanzetanri. prò lag m'm enti' tanti atti diferenti 
e di fornmifiGone ch'harebbon fuperaro tutto in ani- 
mi che non fi foifin tanto alla paflionc dau in predai traffe- 
ro instine la rifpofta de gl'Inglelì , che noi h alienarne -lòr di- 
manda ta,rnà tale ch'ella e'infegnò quello ebe noi baueuamo 
(emprepreTiiiloidoè poco candore epaca fincerità-nelUj 
- loro intenti onci 

Diflero qual buona fede e ferma ci può et;!i eifere, allo- 
gando per occafiondi rottura dVna antica collegaiua. vast 
disgrazia nella quale IVna parcella tanta ragione che l'ai* 
tra di lamentarfi, e della quale colui clic n'hà patito più de- 
trimento non è, & dichiara non efTere altrimenti la cagione 
e s'offerifectuttauiadi purgacene? ■ ■- ,\ 

Eglie ben dunque chiariiììmo cheque ita Republka af- 
fettaua vna mala ìmprctlìone ch'ella per fe fola s'èfarta.nat 
feere , che noi hauelhmo allefricala noftra Armata per atr 
laccarla; per coprir con vn ricolo fpecioiQ i fuoi difegni di 
lunga inanaptem etti tati sonerò di noi , & non meno ingiù» 
B » fti 



ftiSt {"piacenti àRio che à gli «uomini . 

Mà non effetido contenta di macchiarfi d'vna.. delle più 
gran colpe clic fiaepiù deteftibilc, come fi è di violare vna 
Collcgatione, eliaci volle arrogere vn'altra ingìuftim^ , 
com'efla certificò con !a fua dichiarazione in quefla mede- 
fimarifpofta , ch'ella fi fcnriua obligata di cercare qualche 
congiuntura fauoreuote per vendicarfi dell'ingiurie , ch'ella 
haueua riceuutadanoi, bencheper mezzo di tutte lem 
gioni qui addotte e' fi feorga che noi non l'hauiamo mai 
trattata fe non in grado di buona .unica e di Collegata . 
- Certamente ella faceua benconofeerc che altro interef- 
fe, che quello della vendetta, ò vero la fua paglione anima- 
ta da vn falfo oggetto come fi era quefta impreiTione eh el- 
la haueaa ricciuto, perche noi hauedìmo formato vn 'Ar- 
mamento per nuocerle jl'induceuaà prendere delle rifolu- 
zioni contro ad ogni forte d'equità . 

Et per tanto più prouare quefta verità noi addurremo gli 
vltimi termini della fira rifpoftadou'ella confeifaua ch'ella 
haucua ancora molt'inclinatione à portare le "co fe ad vn'- 
accomodaniento,mà die quefta inclina tione era combat- 
tuta e formontata da quella di farli prima ragione dell'in- 
giurie che le erano ftate fatte , per modo che ella. non ne_» 
potcua cambiare la rifoluzbnc . 

■ Tali termini chefcuopronola fua ingiuria animofità fano 
Vedere altre sì il di fordine e le contradir ioni ch'eifa cagio- 
na ne' fuoidifcorli,dou'ella propone d'accordare due cole 
incompatibili , la vendetta con lamicitìaconies'e'cf folfe 
fembianza alcuna di riunione con vn'inimko , che fi dichia- 
ra con la perfona medema eh' c'defidcra di maltrattarlo, 
ch'cìnehàlarifoluiione, 8f che' fifodisfacci, raà che di 
poi egli à lui giurerà ogni ione di beaeuolerua . 



Il Signor di Heemftet andò al Parlamento e al Configlio 
di Stato dopo quella ridkolaemoftruofa rifpofta ,e la ri- - 
futo con potentifli me ragioni , alle quali egli aggiunfela_> 
Aia pretella, che conforme il debito della fua Carica hatien^ 
do affluito à tutte le deliberazioni fatte nella noftra AiTem* 
blea e in quella d'Olanda & di Fruii occidentale , ei non_.> 
hauetiamai intefo proporre alcuna colane fare alcuna deli- 
berazione ò creduto dare alcun' ordì ne ò commiflìone che 
hauefli potutoin verona maniera offendere quella Repii- 
Mtt»titbpvn-.rw t Apum» A wb i < ■>: ,•. .1 > 

Ei vi rapprefentò ciò ch'era flato tante volte replicato 
da' noftri Amb afe iarori {.che noi non haucuamo mai penfa-» 
to a trattare oftrlmente l'Armata d'Inghilterra , mà lì bene 
renderle tutti icontrafegni della noilra amicizia. 

Egli non fi dimenticò dirappreiéntare di nuoiioj che il 
combattere tra amendue , era feguito lenza nottua , e ch-e' 
noi ne haucuamo hauuto eftremo diigufto , e che noi pre- 
ghamo gl'In:;lcfi di far prendere informazione fui luogo 
della verità del latto a fine di tor via quella pietra di fcan- 
dolo,chefoÌapareuacbeferuifTedifcoglìo alla buona in- 
telligenza di quelle due Nazioni, Se. per impedire il lor 
nuouo Trattato d'Vnione . 

Elfo gli Itrinfe fi migliant emente com'era datò fatto ad 
aeconfentire, che durante il tempo di quella in formazione 
e'ficoniinualfe ad alfaricaré circa à tìtTare il chiodo del 
detto Trattato,e che fi fermane l'ordine da olTeruarfi d'ora' 
innanzi da ambe l'Armate per lo fcambieuole contento 
delle due Republiche. 

EiTendoanco-dipoiauuertiti che quella d'Inghilterr it. 
temeuache noi volcffimo denegarle l'onore c h prece- 
denza, in che noi habbiamo iempre -preferita quella Na' 



itone, ci cercò, fecondo i noftri ordini, di diflìpare sì fat- 
ta apprendono con ia ficure/.za ch'e* diede al Parlameli to,e 
al Co tifigli o di Stato ; che noi gli conferii ere miro cucci i lor 
diritti Sragioni fenza limitazione alcuna, & che noi rico- 
nofehiatno non potergli negare quell'onore ch'era lor 
don uro. 

" Egli fu di poi in vn a conferenza particolare con i Com- 
menarij deldetto Configlio doue ei propofe ch'e fi nomi- 
naflerodavna banda & l'altra perfono abih ad intorniarli 
con efatteaia contro i due Ammiragli promettendo dal la- 
Io noftro, che fe il nofiro Ammiraglio li rrouaffeaggrauato 
d'effere egli itaio l'alfahtorec cagione del difordrne venu- 
tone, non folamcntc noi l'haremmo difapprouato, màgli 
harenimo decretato vn gaftigo degno d'vna (ìnule impor- 
tante azzione,purchequcllaRepttbIicafacclTc il medc'ì- 
mo delirio, doue e' fi trouaffe colpeuole. 

Dall'altro cantoinoftri Ambnfciacoriche non trafeura- 
uano di continuare ogni loro più follccito modo, doman- 
dauano che almeno à fauore delle propofte fatte dal detto 
Signore d'Heemftet fi voleffe continuare col negozio fopra 
i principali punti del detto Trattato; »e flit li ire i Vafccili Se 
le Mercanzie prefedc'noftriPaefani, rilafciarne i Capita- 
ni , i Piloti e i Marinari , e far ceiTarc tutti gli atti d'oflilici, 
recando per fondamento, & ragione di cai richieda gli 
cfempli, e i trattati folenni di varie Nazioni, che il medel't- 
mohaueuano fatto in (imiglianti cali . 

Ma ancorché quel Configliodi Stato reftafiì affai per- 
fuafo della gìuftizia di noftre ragioni c della noftta realtà 
negò d'acconfentire à fi fatta informazione , benché ciò 
foife violare il lusdellegenrijilmedemonon fi negando à 
qualunque particolare , 

fi 



Einan volle né anca accordare il profeguirriento del 
Trai t ito, dichiarando che nella congiuntura de gli aflaii 
prelènti noi non doueuamD pretendere che la lor Rcpti- 
blica cederti punto circa alle pretenlionì melfe in campo 
neha rilpo'ta data a'n ori ri Ambafciatori Straordinarij per 
le rag oai quiui dedotte. 

Q iella vltima rifpoita viepiudifòbligafite.e ingiurio' 
fa che non iu la prima togliendoci interamente lafperan- 
zadi potere arrendere quegli fpiriti ne lafciò in piena li- 
bertà di rinunziare, com'ellì, ad ogni forte d'amicizia che 
non lì può mantenere che per vna mutua ben eoo lenza, Ss 
che parimente lì cambiain odio, dous al poco conto eh* 
altri ne faccia , lì aggiungono ì cattiui trattamenti , che à 
ciò che i noltri Nemici vergognofaméte praticarono nel- 
la prefa che continuarono di fare de' Va (celli 4 e Mercati* 
zieuVnoitri l'aefani. 

Nulìadimenu il detto Sig d'Heemftet per far conoide- 
re la fermezza della nolìra inclinazione al comporre sì 
fatte differenze ritornò nel Gonlìglio di ò'tato rapprefen- 
tandogli che' tornerebbe à propoliro di far nuoue pro- 
porzioni in nome di quella ttepubltca , le quali potrebJ 
berO. con più fortunato eiìto dell'altra rappacificare tutto,' 
& fare ripigliare il Trattato , in cui egli lì ri promettere 
che quella rUpublica vedrebbe così chiaro il noftrogia- 
flo maneggio & retta intenzione,che togliendoli dall'ani-- 
mo i difegni dcllaGuerra corrodi noi, rollerebbe piti vnij 
tache mai con la noftra di qui. 

Il Contìglio fece villa all'ora di corrilpondere alla no' 
Ara buona volontà, e diedeci buone parole, ma quando e* 
fi fu fui punto d'elfeguirle, con vn ngoglioinfolfribile, o 
concepito dalle noJtre iterate Ss penale iattanze, abufan- 



do della noftra bontà & penfìcri pacifichi , e' ci volle.» 
□bligare coli la (orza di accettare proporzioni cosi ftraua- 
gann, quantunque colorate d'vna (alfa equità, e cos'i dra- 
mme nte contrarie al noftro onore & alla noftra riputazio- 
ne, che noi fummo corretti di recul'srleafìolutamente. 

Imperciò che continuando d'appoggiara le ragioni de 
gl'lngidi alla chimerica opinione d'eli re itati orafi co'I 
Borirò Armamento Itraordinano , ci voleua che noi pa- 
galTìmu alla Tua Repub. 1 danni, ch'ella fuppone d'hauer 
patiti, promettendoci poi di far celiare gli atti d'ollilità ,- 
douc noi follìrno comienuri con elio loro della fumma , ò 
ch'ella folli pagata, ó datene le Scurezze neceilane per la 
foluzione del pagamento; benché in luogo { come è flato 
notato ) d'hauere hauuto vn minimo penlicro di nuocer 
loro con la nottra Armata, noi haueuamo dato loro auu<fo 
che noi la forma uamo, e refi dipoi tutti i buon termini 
che fi richieggono all'amicizia . 

Ma. in riconoicimento di cotanta fincerità i lor Vafcel- 
]i hanno combattuto i noftri , alcuni meffme à fondo , Se 
prcit gli altri con gran numero di Naui del Commettilo 
di quelle Prouineie riccamente caricate con gran pregiu- 
dizio noltro, & de' noltri buoni Va Halli , che ci hanno 
patito perdite di piti milioni di Iire,& ciò mentre e' lì Ita- 
lia fu' 1 Trattato di cui e' doueuano pure attendere l'efìro. 
Quella Republica hauendo meflb in quello tempo la fui 
Armata in Mare ad intendimento di rouinare i'vnione ir) 
che noi premeuamo con ogni cura & con fatiche grandif- 
lìme; & in conieguenza diltruggere di poi à lor piacime- 
lo quefto Stato, che Dio confetua da tanti anni in qua ,Sc 
ha polto in sì gran credito apprelloifuoi amici, & nemici: 
D'onde l'huomo può fare argomento eh e' toccherebbe à 



noi di domandare lo (conto ;'é iT rrf'ci meritò: ; de* danni 5 
gl'lnglefi , & non à toródì pretènderlo da noi . 

Giudicando dunque per quefta vltima rifpofta che orai 
mai noi faremmo indamo airri tentatili» per vincere i lor 
cuori inefòtabiliye chefifeceuano tanto più fieni Scòrgo» 
gliofi^ydiitopiù noi'rnoftrauamo lord i fbmmiffiòm jSe 
dbleeCzaie cbe eiò-fartbbe vn dar noi medefimi 8ÌUtÓ>a"ì 
nofii nemici , che ne fjteflero male , poiché durando la 
noftra lunga Sofferenza ilcommerzio refraua interdettolo 
indebolite le nofrreforze ; Noi fummo coltretti di riiol- 
uerci alla via de! rigore ; e per lo disfare all'vltimo capo 
del noftro debiro verfo i noftri buoni Vaflalli , di rifpiì 
gnere con la forza dell'armi le violenze di quella Repu* 
Elica. 

Ecco perche noi riabbiamo concedutole lettere di rap» 
prefaglia contro di quella, & de' fuoi Vaflalli , fin tanto 
ch'ella li rimuoua da gli arri d'oftilità, ch'ella ci renda 
quanto ciba rapito, e rifacciaci i danni, in che lì come egli 
è giù fio, e ai quale noi fiamo frati tante volte coftrerti,noì 
ne fperiarr.ola benedizione dal Cielo,e l'approuazioue'da 
turro il Mondo; Er si che tutti i Rè, Republìche, Princi- 
pi, e Stati fi congiugneranno con roi non tanto per pre- 
starne la loro aiTlftenza, mà per reprimere ( fecondo ch'e- 
gli è intereffe comune) la temerità di quella Nazione, i 
cui fuperbi difegni non lì limitano in loro con la ruma de* 
noftri Stati, fopra i quali ella fi vuole acquetare vn Iusdi 
Dominio, mà per renderli vna volta Padrona di tutti gli 
altri . 

Noi ordiniamo dunque con quefto Mani fedo à tutti i 
Sudditi delle Prouincie Vnite di opporli perral maniere 
dirapprefaglia a' cattiui trattamenti de gl'ioglelì , fenza 
lafciarli 



Ja£ciarfi defederò di vantaggio, nè forpreudere da si fatti 
nemici,&di.ricuperare con la forza dell'armi i VafcelJi , 
& robe Coke toro, e che à noi non èriufcito di farle loco 
tendere con la dolcezza, & con la ragione. . 

Fatto nell'Aflemblea de gli Sran Generali tenuti all'-. 
Hay-a li Agolìo irij 1, fottoferiuo Giauanni Reede à 
Ronsvveude, e più à ballo per fuo ordine Ruy fcli , e lì- 
jilUtoc.onyq/ìgiIlo di cera gialla. 



MMciRiàJt'llini ■ 
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